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Art. 6

Licenza di utilizzazione

Nessun edificio nuovo, ristrutturato, o sottoposto a risanamentoconservativoo adopere
di adeguamentoad una nuovadestinazioned'usopuò essereoccupatoo riocèupato-

neppure parzialmente - senzala dichiarazione(licenzadi utilizzazione)prevista dall'art.
221 del RD n. 1265/1934, salvo che l'Autorizzazione o la Concessionerilasciateper gli
interventi edilizi non escludano espressamentel'esigenza della nuova licenza di
utilizzazione.

La licenza di utilizzazione (detta ancheabitabilità per gli edifici residenziali,gli uffici, le
scuole,i gabinetti medici, le saledi lettura o di riunione e simili destinazionie di agibiIità
per quelli produttivi, destinati cioè ad attività artigianali, industriali e commerciali)
dev'essererichiesta per iscritto e su cartalegale- direttamenteo con Raccomandatacon
ricevuta di ritorno - dal concessionarioed accompagnatada una dichiarazionecongiunta
dello stesso, del committente, del costruttore e del direttore dei lavori, ognuno per
quanto di sua pertinenza, dalla quale risulti che le opere eseguitesono conformi al
progetto approvato e relative varianti (anch'esseapprovate) nonché alle eventuali
prescrizioni e modalità esecutivedell'attodi Concessione.
A norma dell'art. 6 della L. 47/1985 e successivemodifiche ed integrazioni i dichiaranti
sono responsabilidi eventualiviolazioni,ai fmi e per gli effetti dellenotme di cui al Capo
I dellastessalegge,salvo- peril direttoredeilavori- il casodi contestazioneprevistodal
capoverso2 dell'articolo citato.

La licenzadi utilizzazione relativaall'abitabilità,agibilità e conformità è rilasciataai sensi
dell'art.3 L.R 17/94.

La visita di controllo viene effettuatamedianteuna ispezionedellacostruzionecompiuta
dall'Ufficiale sanitario e dal Capodell'UTC o da loro delegati.
Della stessadeve esseredata notizia nei modi di legge,almeno cinque giorni pri..ma,al
concessionario,al costruttore ed al direttore dei lavori i quali tutti possono presenziare
alle operazioni di controllo e verifica.Nel corso dell'ispezione,l'Ufficiale sanitarioaccerta
il rispetto delle norme igienico-sanitarievigenti; il Capo dell'UTC assiste l'Ufficiale
sanitario e verifica la corrispondenzatra il progetto approvatoel'operarealizzata.

Della visita di controllo deveessereredatto,a cura del Capo dell'UTC o dal suodelegato,
un processoverbalechedev'esseresottoscritto da tutte le personepresentiall'ispezione.
Nel processoverbaledebbono essereriportati i pareri dell'Ufficiale sanitarioe del Capo
dell'UTC o dei loro delegati;essovienequindi trasmessoal Sindacoper la decisione.

Il rilascio della licenza di utilizzazione è subordinato alla presentazioneall'UTC, da parte
del concessionario,dei documenti cheseguono:

a) ricevuta attestanteil pagamentodei diritti comunali;
b) ricevuta attestanteil pagamentodellatassadi Concessionegovernativa;
c) certificato di eseguito collaudo da parte del Comando provinciale dei V"\TFper le

costruzionidi altezzasuperiorea ml. 24 nonchépergli edificiindustriali,commerciali
o di caratterespeciale;

d) riceYllta attestante la presentazione".1competenti orga.t1idel certificato di collaudo
previsto dall'art. 7 della L. 1086/1971per le opere strutturali e fotocopia autentica
dello stesso;

e) certificato di conformità rilasciatodall'Ufficio del Genio Civileper le operestrutturali.
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In caso contrario, il termine di cui al commaterzo non decorre.
Nel caso di inutile decorso del termine, il richiedente, con raccomandata A.R., deve
diffidare il Sindaco a pmnunciarsi en1ro e non ol1re 1renta giorni dalla data di ricezione
della raccomandata stessa, decorsi i quali la richiesta s'intenderà accolta.
Contro il diniego dell'abitabilità e dell'agibilità è ammesso, nel rispetto delle norme di
legge, ricorso gerarchico al Medico pmvìnciale, m'Vem, ricorso giurisdizionale.

La licenza di utilizzazione specifica la destinazione d'uso di ogni locale, anche accessorio,
delle singole unità immobiliari, in conformità con le indicazioni rilevabili dagli elaborati
allegati all'Autorizzazione od alla Concessione e loro successive varianti. Essa non
sostituisce le approvazioni od autorizzazioni delle Autorità competenti, previste dalle
norme in vigore per le cos1ruZioni non adibite ad abitazione. In caso di modifica della
destinazione d'uso di un fabbricato o di sue unità immobiliari, eseguita senza la necessaria
preventiva Concessione, la licenza di utilizZaiione è revocata per le parti d'immobile
interessate dalla modifica.

Se l'esecuzione delle opere non risulta - in materia di requisiti igienici - conforme alle
disposizioni di legge e dei regolamenti, al progetto approvato ed alle eventuali varianti
autorizzate, il Sindaco, oltre ad avvalersi delle facoltà di cui ai successivi articoli, rifiuta la
licenza di utilizzazione ed applica, con le procedure fissate dalla L. 47/1985, le sanzioni
previste per la violazione delle norme urbanistiche ed edilizie.

Il Sindaco può anche ordinare lo sgombem dei locali ove questi risultino occupati o
continuino ad esserlo dopo l'ordinanza dì sgombero, a norma dell'art.222 del RD n.
1265/1934.

Il certificato di abitabilità o agibilità, ai fini del conseguimento della san.atoria e..'{L. 37/85
può essere rilasciato in deroga ai requisiti fissati dalle norme regolamentari, qualora le
opere sanate non contrastino con le disposizionivigenti in materiadi sicurezzastaticae di
prevenzione incendi e infortuni.

Art.?

Rilevamento del patrimonio edilizio

I fabbricati siti nel territorio del Comune sono oggetto di rilevamento comunale volto a
valutazioni di carattere statistico, edilizio ed urbanistico. Tale rilevamento riguarda sia gli
edifici che le singole unità immobiliari.

Le indicazioni relative alle destinazioni d'uso, alla tipologia edilizia, alla dotazione di
impianti e servizi, allo stato di esercizio e manutenzione dell'edificio o dell'unità
immobiliare ed a quanto al1rOnecessario per il rilevamento di cui sopra, sono raccolte in
apposita scheda.

Il proprietario di ciascun immobile o di parte del medesimo è tenuto a redigere l'apposita
scheda di rilevamento in occasione della presentazione della domanda di licenza d'uso; è
tenuto, al1resì, a comunicare all'Amministrazione Comunale le eventuali variazioni degli
elementi rilevati, anche se per le stesse non sia stata necessaria l'Autorizzazione o la
Concessione. Detta comu..T1icazionedeve essere effettuata entro sessanta gionli
dall'intervenuta variazione.
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Art. 8

Vigilanza sui lavori e contestazione delle infrazioni
I funzionari dell'UTC, l'Ufficiale sanitario, i vigili urbani ed i vigili sanitari sono tenuti ad
accertare che chiunque esegua lavori contemplati dal presente Regolamento Edilizio sia in
possesso della relativa Concessione. A questo fine, il titolare ha l'obbligo di espon-e alla
pubblica vista, sul luogo dei lavori, un cartello contenente il numero e la data della
Concessione stessa, i nomi del concessionario, del costruttore, del direttore dei lavori e la
destinazione d'uso prevista.

I funzionari dell'UTC e l'Ufficiale Sanitario, secondo le rispettive competenze, hanno il
compito di vigilare sui lavori in corso per assicurame l'esecuzione in conformità alle
norme generali vigenti in materia, alle norme del presente Regolamento Edilizio nonché al
progetto approvato ed alle eventuali prescrizioni della Concessione.

Per espletare tale compito, i funzionari e gli agenti comunali incaricati della sorveglianza,
muniti di apposita tessera di riconoscimento, hanno il diritto di accedere ovunque si
eseguano lavori e di esaminare i documenti tecnici necessari per una completa verifica
della condotta dei lavori.

Accertare le infrazioni, i funzionari e gli agenti comunali debbono contestarle nei modi
previsti dal RD n. 383/1934 e successive modifiche, nonché fame tempestiva relazione al
Sindaco, il quale è tenuto a compiere gli adempimenti di competenza; gli ufficiali ed
agenti di polizia giudiziaria sono inoltre tenuti a dame comunicazione immediata alle
autorità cosi come previsto dall'art. 2 della L R 37/85.

Art. 9

Sospensione dei lavori

Il Sindaco ordina la sospensione dei lavori quando:
- le opere, eseguite od in corso di esecuzione, non sono state oggetto di una regolare

Concessione;

- le opere, anche se già ultimate, sono difformi dal progetto approvato e dalle
prescrizioni della Concessione;

- le opere non rispondono alle prescrizioni del piano e del Regolamento Edilizio.

La sospensione dei lavori può essere inoltre ordinata quando:
- il direttore dei lavori non ha assunto l'effettiva direzione degli stessi o l'ha abbandonata

senza essere sostituito;
- non è stata data comunicazione all'Amministrazione Comunale del cambiamento del

direttore medesimo o dell'esecutore del cantiere.

L'ordine di sospensione va notificato al concessionario od al proprietario dell'immobile in
cui si eseguono le opere contestate, nonché al direttore dei lavori ed al costtuttore (se
conosciuto) .

L'adempimento all'ordine di sospensione è assicurato dagli agenti e dai funzionari all'uopo
preposti, che svolgono sul cantiere periodica sorveglianza. Se l'ordine di sospensione viene
trasgredito, il Sindaco e' tenuto a fame denuncia all'Autorità giudiziaria. La sospensione dei
lavori può essere assicurata anche mediante apposizione di sigilli, piantonamento e con
ogni altro adeguato modo di controllo che il Sindaco ritenga, caso per caso, opportuno.
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Tutti gli oneri sono a carico solidale del titolare della Concessionfi: del committente, del
direttore dei lavori e dell'esecutore delle opere, salvo che uno non abbia contestato all'altro
e comunicato all'Amministrazione comunale la non conformità delle opere eseguite od in
esecuzione. Nei casi in cui al punto 2, le spese sono invece a carico di chi ha causato gli
onen.

Le spese sono riscosse con le norme stabilite dal RD n. 639/1910. La prosecuzione dei
lavori può essere autorizzata sia per rimuovere le cause che hanno dato luogo alla
sospensione che per completare le opere. sempre che non siano nel frattempo scaduti i
termini di validità della Concessione.

Quando è accertato che i lavori sono difformÌ dal progetto approvato si applicano le norme
previste dall'arto7 della L.R 37/85

La sospensione dei lavori viene ordinata indipendentemente dall'applicazione
dell'ammen~ con riserva di adottare i provvedimenti (modifica delle opere, demolizione,
rimessa in pristino) richiesti dall'inosservanza, senza pregiudizio delle successive sanzioni
anuninistrative e penali previste dalla L.R. 47/1985 modificate ed integrate dalla L.R.
37/85 (Capo 1) sopra richiamata, nonché delle sanzioni di legge a carico dei responsabili
(concessionario, direttore dei lavori ed esecutore delle opere), giusto l'art. 6 della L.
765/1967. L'ordine di sospensione cessa di avere efficacia se entro un mese dalla sua
notifica il Sindaco non ha adottato i provvedimenti defmitivi.

&t. lO

Manutenzione e revisione periodica degliedifici

I proprietari sono tenuti a mantenere gli edifici in condizioni di abitabilità e di decoro ed a
tenere le relative aree di pertinenza in ordine ed in buono stato di conservazione.

Quando tali condizioni vengano meno, i proprietari debbono provvedere alle opportune
riparazioni ed ai necessari rifacimenti, nel termine eventualmente fissato
dall'j\mministrazione comunale, richiedendo preventivamente - ove necessario -
l'Autorizzazione o la Concessione. In difetto, l'Amministrazione Comunale precederà in
danno del proprietario.

Il Sindaco può fare eseguire in ogni momento ispezioni dal personale tecnico e sanitario
del Comune o da altro personale qualificato, per accertare le condizioni di abitabilità e di
decoro degli edifici.

Art. 11
Contravvenzioni e sanzioni penali

La contravvenzione è elevata dai vigili urbani e dev'essere intimata ed accertata con
verbale redatto a termini di legge.

Essa non può essere conciliata se prima il contravventore non abbia dimostrato di avere
posto riparo all'atto lesivo compiuto.

Per le infrazioni alle norme del presente regolamento edilizio ove non costituiscano reato
per effetto di altre disposizioni di legge e di altri regolamenti comunali, è prevista la
denuncia all'Autorità Giudiziaria competente; si applicano le sanzioni penali stabilite dalla
L. 47/1985 modificate ed integrate dalla L.R. 37/85 (Capo I), con l'osservanza delle
norme e delle procedure stabilite dagli articoli 106 e seguenti delRD n. 383/1934.
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Per le infrazioni alle norme igieniche, si applicano le penalità stabilite dal Testo Unico
delle leggi sanitarie, approvato con RD n. 1265/1934 e successive modifiche ed
integrazioni.

Art. 12
Demolizione d'ufficio od acquisizione delle opere

A norma dell'art. 3 della LR.37/1985, accertata l'esecuzione di opere in assenza di
Concessione, in totale difformità dalla medesima, ovvero con le variazioni essenziali di
cui all'art. 4 della stessa legge, il Sindaco, previa diffida e sentito - se richiesto - il parere
degli Org-ani Regionali, ordina la demolizione delle opere abusive a spese dei responsabili
della violazione e senza pregiudizio dell'azione penale.

Alla demolizione d'ufficio disposta dal Sindaco provvedono gli organi
dell'Amministrazione comunale, previo avviso notificato al proprietario e - se i lavori
non sono ancora ultimati - anche al concessionario (sePersona diversa da auelle soora-, "
dette), al direttore dei lavori ed al titolare dell'impresa che li sta eseguendo.

Quando l'ordine di demolizione d'ufficio non si estenda all'intero edificio, ma soltanto ad
una parte di esso, l'abbattimento può avvenire solo se non coinvolge parti non abusive o
non compromette la stabilità della parte restante dell'edificio o di edifici contigui anche di
altra proprietà. L'UTC redige la nota delle spese per l'esecuzione d'ufficio, che sono a
carico dei responsabili della violazione. In caso diverso si applicano le disposizioni di cui
al Capo I della L. 47/1985, modificate dalla LR.. 37/85 impregiudicata la facoltà del
contravventore d'eseguire, a proprie cure e spese, le opere necessarie ad assicurare la
stabilità della parte di edificio conforme e la sicurezza deUa demolizione anche nei
confronti di terzi.

La nota delle spese, sentiti gli interessati, è resa esecutoria ed è riscossa dall'esattore nelle
forme e con i privilegi fiscali previsti dall'art. 55 del RD n. 383/1934.

Sono salve, in ogni caso, le facoltà attribuite al Sindaco dall'art. 153 della L 148/1915,
modificata dal RD n. 2839/1923.

In mancanza della demolizione, il bene e l'area di sedime sono acquisiti di diritto - ai sensi
deU'art. 3 della LR.. 37/1985 - al patrimonio (disponibile) del Comune.

Si applicano, comunque, le sanzion~ anche penali, previste dalla legge sopra citata.
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SEZIONE C -PROGETTAZIONE DELLE OPERE

CAP VllI. - EDIFICI ARITATIVI

Art. l
Dimensione e dotazione minim~ degli alloggi

2-

4-

1 - In conformità al DM 5-7-1975, gli alloggi in edifici urbani debbono avere una superficie
abitabile minima (superficie totale netta dei vani utili, esclusi i vani accessori) di mq. 14
per i primi 4 posti-letto previsti e di mq. lO per ciascuno dei posti-letto successivi.

I monolocali (cioè gli alloggi costituiti da un vano ~tile più sernzO debbono avere una
superficie globale minima di mq. 28 se dotati di un solo posto-letto e di mq. 38 se dotati di
due posti-letto.

3- Gli alloggi debbono essere costituiti da uno o più locali di soggiorno, almeno da una
cucina o da una cabina di cottura con tinello e da un bagno con più di due apparecchi e
con vasca o piatto-doccia.

Il numero dei locali di servizio dev'essere adeguato al numero di persone cui l'alloggio e'
destinato.

Art. 2
Caratteristiche dei locali di abitazione

A -EDIFICI URBANI

In conformità al DM 5-7-1975 e fatte salve le norme di cui all'ad. 43 della L 457/1978, e
dall'ad. 26 L.R. 37/85 negli edifici urbani i locali di abitazione - cioè destinati a dimora
abituale di persone - debbono avere le superfici minime:

- stanza di soggiorno, obbligatoria per ogni alloggio: sup. mq. 14;
- tinello con cabinadi cot:t:u.ra:sup. mq. 14;voLmc. 32;
- stanza da letto: sup. mq. 7, con larghezzanon inferiore a m. 1,80;
- gabinetti con più di tre apparecchi:mq. 3,50.

Sono ammesse cabine di cottura o cucininidi sup. non inferiorea mq. 4,00. Nelle cucine e nei
cucinini la conformazione planimetricadel localee la disposizionedelleappareccruaturedebbono
escludere la possibilitàdi sistemarvidei letti.

1-

2- L'altezza minima interna utile dei locali di abitazione negli edifici di nuova costruzione e'.
fissata in m:-2,70,~on l'interpiano non inferiore a m. 3;per gli ~ti.JiLr~cup.ero del
patrimonio ..(;.di~io.esis.t~nte nonché.,p~r g~_.int.~rventidi recupero ai sensi della L.R.
3J78S'valgono le disposizioni della L. 457/1978 e le disposizioni"dersuccessivo punto!
riferito agli edifici esistenti nei nuclei antichi.
Inoltre:

a) per il piano terreno, l'altezza minima del piano dal marciapiede_scT!adale(o da
--'---','-''' ' . -, . '-" ""'-'"''-.'-'''-~''' . --~-" 1 ,-,

quello nel terreno slStemato per gli edifiCl arretrati di almeno 5 m. dal mo
stradale) all'intrado~~~ <!~L~9ffi.tt..QJ10I1PtlQ es~ç:r~ min()_re~_~~,~<-~O;

b) per i sottotew"aEitabili in edifici esistenti, l'altezza minima ammessa di m. 2,70 e'
quella media del locale; l'altezza minima non può essere pero' inferiore a m. 2,10;

c) per i locali coperti a volta, l'altezza minima prescritta si misura a meta' saetta;

i
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d) gli impalcati a mezza altezza sono ammessi alle seguenti condizioni: la parte a
tutta altezza del locale deve avere una cubatura di almeno 40 me. ed una altezza

minima di m. 4,80 (di cui m. 2,40 per il locale e m. 2,10 per il soppalco); il
soppalco non deve coprire più di1/3 del locale.

L'altezza media può essere ridotta a m. 2,40 nei gabinetti, negli antigabinetti degli edifici
non residenziali, negli spogliato~ negli spazi di disimpegno o destinati alla circolazione
orizzontale e verticale. Può essere ridotta a m. 2,10 negli antigabinetti e nei disimpegni
degli edifici residenziali e nei locali non destinati allapermanenza di persone.

La profondità di un locale di abitazione rispetto alla parete finestrata non può mai
superare il doppio della sua altezza.

La somma del volume dei locali di abitazione di un alloggio (divisi o indivisi) non deve
essere inferiore a 32 me. per persona (o posto-letto).

B - EDIFICIESISTENTÌNJUNUCLEIMlTlç!II

Per facilitare il recupero del patrimonio edilizio dei nuclei antichi negli interventi di
conservazione e di risttutturazione degli edifici esistenti (esclusi quindi gli edifici
ricostruiti e di nuova costruzione) si possono adottare dimensioni inferiori a quelle fissate
per gli altri edifici urbani. La Commissione Edilizia può ammettere tali"dimf}nsioniridotti'
anche negli interventi di ampliamento quando quelle regolamentari comportino soluzioni
esteticamente non valide. Tale norma si applica anche per il recupero dell'edilizia esistente
ex L. 47/85 e L.R 37/85.

Circa l'altezza minima dei locali, negli interventi di restauro, risanamento conservativo e
ristrutturazione è ammessa, per i locali d'abitazione, un'altezza interna utile minore di
quella regolamentare, purché non inferiore a m. 2,40. Per i locali sussidiari (disimpegni,
corridoi, bagni, gabinetti e ripostigli) l'altezza minima può ulteriormente ridursi a m. 2,10.
L'altezza interna dei sottotetti abitabili può essere, per parte del locale inferiore a m. 2,40,
purché l'altezza media non sia inferiore a tale misura. Per calcolare l'altezza media del
locale si considerano solo le superfici corrispondenti alle dimensioni minime ammesse per
la destinazione d'uso del locale stesso al precedente punto 7, trascurando le superfici
eccedenti. Negli interventi di restauro o di rinnovamento funzionale di fabbricati vincolati
ai sensi della legge 1-6-1939, n. 1089, è consentito mantenere l'altezza interna utile
preesistente, anche se inferiore al valore minimo predetto

Per quanto concerne l'aerazione e l'illuminazione, i locali abitabili debbono essere dotati di
finestre apribili di adeguata ampiezza, la cui superficie di illuminazione ed aerazione sia
almeno 1/8 della superficie del pavimento del locale illuminato in modo di assicurare un
fattore di luce diurna media non inferiore al 2%. I servizi igienici possono avere
illuminazione artificiale e ventilazione forzata; le cucine in nicchia (od in armadio) sono
ammesse in locali dotati di illuminaziohe ed aerazione naturali. I servizi igienici dotati di
vaso non possono avere accesso diretto dal soggiorno o dalla cucina.

Art. 3
Caratteristiche dei vani acce$sorie di servizio

Sono vani accessori e di servizio i corridoi, i disimpegni in genere, i bagni, i gabinetti ed i
ripostigli.
I valori minimi di superficie sono fissati come segue:
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- bagno con più di due apparecchi e vasca, superficie mq. 4,00;
- bagno con più di due apparecchi e doccia, superficie mq. 3,50;
- <nhinpttn rnn mpnn cl; trp -:tnn2rprrh; c::pn72 v-::Ic::r-:tCIni-::lttn rlnrri-::l C::llnprhri(J mo ?"i(}

b-~-'_u-~ -~.. .U~..~ ~. ~- ~t't'~ , ~ ~ . ~-~ - lJ~"~ ~ ~-t' "''1' -,--~.

- La larghezza minima e' fissata in m. 1,40 per le stanze da bagno ed in m. 1,10 per i
gabinetti.

L'altezza minima e' fissata in m. 2,40, riducibile a m. 2,10 per i disimpegni di superficie inferiore a
4 mq., nonché per i ripostigli, depositi, cantine, autorimesse private.
I corridoi debbono avere la larghezza minima di m. l,lO.

,.,
J-

4-

1 -

1 -

2-

I sottotett1 si considerano volumi tecnici se l'altezza minima non supera i m. 1,30 (col
massimo di m. 0,50 sul filo interno del muro perimetrale) e l'altezza media non supera m.
2,30.

Le autorimesse non possono avere un'altezza superiore a m. 2,55; l'altezza delle aree
porticate degli edifici su pilotis può variare tra il minimo di m. 2,30 ed il massimo di m.
2,55, salvo diversa previsione dei Piani attuativi.

Art. 4
Accessibilità degli edifici

Si applicano le disposizioni sulle barriere architettoniche, di cui al DPR 27-4-1978, n. 384
che attua l'art. 27 della L. 118/1971 e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelli
relati\Tial D.M. 14/6/1989 n° 236 ed al regolamento di attuazione dell'art. 1 L. 9/1/89 n°
13.

Art. 5
Aerazione ed illuminazione dei locali

Le stanze da letto, il soggiorno e la cucina debbono essere proV'listi di finestre apribili,
adeguate alla destinazione d'uso. Tale obbligo non sussiste, anche a norma del DM 5
luglio 1975, per i locali di disimpegno, i corrido~ i vani-scala, i ripostigli ed i servizi.. ..
19temcl.
La finestra, laddove prescritta, dev'essere opportunamente collocata e deve aprirsi
direttamente \Tersospazi (pubblici o privati) o cortili (laddove ammessi) regolàmentari.
Ud. superficie netta di illuminazione ed aerazione delle finestre (parti apribili del
serramento) dev'essere almeno 1/6 della superficie di pavimento del locale illuminato al
primo piano [t ed 1/8 ai piani superio~ purché al di sopra delle finestre eventuali solette
(di balconi), pensiline, gronde ecc. abbiano una sporgenza non superiore a 2/3 della loro
distanza dal filo superiore della finestra. Rapporti inferiori sono consentiti negli interventi
sugli alloggi esistenti, quando non siano compatibili con le opere previste ne' con
l'incidenza dei costi di adeguamento sul costo complessivo di tali opere.

I cucmini debbono essere provvisti di fmestra di almeno mq. 0,80; per le cabine di cottura
annessi ai tinelli od ai soggiorni non sussiste alcun obbligo di fmestre purché venga
assicurata l'aspirazione forzata di fumi, vapori ed odori sui fornelli prima che essi
diffonda..io nel locale in cui il posto di cottura si apre e col quale deve ampiamente
comUlllcare.
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I gabinetti, le stanze da bagno e le scale, a norma dell'art. 43 della L. 457/1978, possono
installarsi anche in ambienti non direttlmente aerati. I gabinetti ed i bagni che ricevono
aria e luce direttamente dall'esterno, debbono essere dotati di finestra o lucernario apribili
di almeno mq. 0,50; laddove non fruiscano di ventilazione naturale, debbono rispondere
alle condizioni previste dal DivI 5 luglio 1975 e cioè debbono essere dot,ati di un impianto
di aspirazione meccanica centralizzata che v'immetta dell'aria opportunamente captata e
con requisiti igienici confacenti; l'impianto deve assicurare l'aspirazione degli odori prima
che si diffondano nell'alloggio e deve comunque garantire almeno dodici ricambi orari (6
se l'espulsione è continua).

Ogni alloggio deve avere riscontro d'aria diretto od almeno diagonale, anche con fmestre
di servizio di superficie apribile non inferiore a mq. 0,80; salvo che non sia dotato di
impianto di aspirazione meccanica centralizzata nei locali di servizio.

Art.6
Sotterranei, seminterrati e sottotetti
I locali sotterranei non possono essere adibiti a permanenza diurna o notturna di persone,
neppure nella case esistenti.

L'uso del seminterrato per i locali pubblic~ cucine, forni per commestibili, locali di
servizio, laborato~ uffici, magazzini di vendita e simil~ può essere autorizzato, su esplicito
parere dell'Ufficiale Sanitario, alle seguenti condizioni:
- il piano di calpestio dev'essere superiore di almeno un metro al livello massimo delle

acque del sottosuolo;
- lo scarico delle acque dev'essere fatto in modo da escludere rigurgiti;
- l'altezza minima interna dei locali dev'essere di almeno m. 3,00 di cui almeno m. 1,30

sul piano di spiccato;
- il pavimento dev'essere impermeabile ed i muri protetti efficacemente contro l'umidità

del suolo; intorno ai muri esterni dev'essere fatta un'intercapedine ventilata e fognata, a
partire da cm. 30 sotto il piano del paVhllento interno;

- la superficie netta illuminante non dev'essere minore di 1/8 della superficie del locale,
con finestre aprentisi a m. 0,15 sul piano di spiccato, direttamente su spazi (pubblici o
privati)o cortilirego1zmentari; .

- -laprofondità netta del locale non dev'essere superiore al doppio della sua altezza.

L'eventuale costruzione ed utilizzazione per usi speciali di locali dotati d'impianto di
condizionamento d'aria, potrà essere autorizzata caso per caso e sempreché sia ritenuto
idoneo dall'Amministrazione comunale a garantire condizioni igieniche corrispondenti a
quelle dei locali aerati con finestre, con riserva di revoca dell'Autorizzazione in casi di
cattivo o difettoso funzionamento dell'impianto.

I sottotetti di edifici esisten~ per essere abitabili, debbono avere una superficie finestrata
apribile di almeno 1/10 della superficie di pavimento del locale. Le rimanenti
caratteristiche debbono uniformarsi alle altre prescrizioni del presente regolamento
edilizio.

I
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Art.7
Servizi igienici degli alloggi

1 - Ogni alloggio avente da uno a cinque locali abitabili dev'essere provvisto di stanza da
bagno dotata di vaso, bidet, lavabo e vasca da b~tflo o piatto-doccia; oltre i cinque locali
abitabili è prescritto un ulteriore gabinetto (dotato almeno di vaso, bidet e lavabo) ogni
due locali aggiuntivi. Sono vietati i gabinetti costruiti a sbalzo; quelli esistenti visibili da
spazi pubblici o che si rendessero tali in futuro debbono essere eliminati; quelli non
visibili da spazi pubblici dovranno essere eliminat-iin occasione di opere edilizie che non
siano di ordinaria manutenzione.

2- I gabinetti possono avere accesso soltanto da corridoi o da locali di disimpegno: e' vietato
l'accesso da cucine, anche se con interposto antigabinetto.
Gli eventuali antigabinetti debbono avere il lato minimo di almeno m. 1,10. Nei servizi
igienici sprovvisti di apertura all'esterno, cioè dotati d'impianto di aspirazione meccanica,
è proibita l'installazione di apparecchi a fiamma libera, a norma del DM 5-7-1975.

Art. 8

Altezza degli edifici

Le altezze degli edifici non devono superare i massimi assoluti prescricl dalle norme del
Piano Regolatore o del Piano Attuativo. Eventuali deroghe di edifici di uso pubblico sono
ammesse nel rispetto della normativa regionale. In ogni caso, qualsiasi costruzione situata
sul terreno ir1pendio (acclività superiori al 5%) non può sviluppare un volume ed una
superficie edificabile fuori terra maggiore di quelli realizzabili sullo stesso terreno se
piatleggiante, e non può eccedere il nllillerO di piani consentiti .

Per il calcolo dell'altezza, il ptL11tOd'imposta inferiore viene stabilito come segue:

a) se la costruzione è prospiciente ad una strada o piazza, o ne dista non più di m.
2,50, l'altezza di corpo di fabbrica viene misurata rispetto al piano della strada, e
la misura è presa al centro del prospetto, qualunque sia la pendenza della strada o
piazza.

b) negli altri casi l'altezza della costruzione viene misurata a partire dalla quota del
punto medio del terreno coperto dalla costruzione stessa, e ciò
indipendentemente dalla quota delle strade adiacenti.

c) in caso di costruzioni realizzate a gradoni , l'altezza va comunque calcolata,
secondo le modalità del punto b), per ognuno dei corpi di fabbrica situati a livello
di terreno differente.

In ogni caso, arbitrari abbassamenti del piano di spiccato delle costruzioni sono configurabili
come vere e proprie infrazioni edilizie e come tali da perseguire a nonna di legge.
Per il calcolo dell'altezza, l'estremo superiore viene stabilito secondo quanto segue:
a) Edifici con copertura a terrazzo o comunque piana. Le altezze si misurano all'estradosso della

copertura o del piano di calpestio del terrazzo. I parapetti di protezione delle coperture piane
non possono avere altezze superiori a m. 1,20.

b) Edifici con tetto a falde. Le altezze si misurano all'estradosso della copertura dell'ultimo piano
abitabile, quando si verificano congiuntamente le seguenti condizioni (fig. 1). Linea d'imposta del tetto a quota inferiore all'estradosso di copertura dell'ultimo

piano abitabile.
. Distanza tra intradosso del colmo del tetto e detto estradosso inferioreamt. 3.00.

4.
52

""



>3 a

. Pendenza delle falde inferiore al 35%.

Le altezze si misurano in corrispondenza dell'imposta del tetto quando si verificano
comriuntamente le seeuenti condizioni (fi2".2):

u u 'U I

. Linea d'imposta del tetto a quota superiore all'estradosso di copertura dell'ultimo
piano abitabile.. Distanza tra intradosso del colmo del teti:o e detto estradosso inferiore a mt. 3.00.

. Pendenza delle falde superiore al 35%.
Le altezze si misurano in corrispondenza del punto mediano della falda quando si verificano
congiuntamente le seguenti condizioni (fig. 3):

. Distanza tra intradosso del colmo del tetto ed estradosso di copertura dell'ultimo
piano abitabile superiore a m1.3.00.

. Pendenza delle falde o del solaio di copertura superiore al 35%.
Le altezze si misurano al colmo del tetto quando si verificano le seguenti condizioni (fig. 4):. Tetti a due falde o articolati in più falde di pendenza variabile, tali comunque da

con figurare almeno un vano abitabile di mq. 9 nel sottotetto.
La tabella e le figure che seguono riassumono la casistica ora riportata.
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Punto di calcolo Quota imposta tetto Freccia tetto Pendenza falde

rispetto alla copertura
dell'ultimo piano

Estradosso

Copertura ultimo piano Inferiore < 3.00 mt. < 35%
Ultimo piano
Imposta del tetto Superiore < 3.00 mt. >35'%
PlliLto mediano della falda > 3.00 fit. >35%
Colmo del tetto Presenza nel sottotetta di un vano abitabile di mq. 9 o superiore
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CAP. IX EDIFICI SPECIAU
Art. 1

Locali di alloggi collettivi
Negli edifici, o parte di essi, destinati ad uso di albergo, collegio, educandato o comunque
ad alloggio temporaneo di persone, i dormitori ed i locali di soggiornò debbono avere una

cubatura di almeno me. 18 per ogni persona. Ogni camera dev'essere munita di una o più
finestre e deve rispondere ai requisiti minimi fissati nei precedenti articoli.
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Le scale debbono essere proporzionate - per ampiezza e numero - al numero degli utenti; i
gabinetti debbono essere almeno uno per ogni piano e per ogni dieci persone che
l'edificio è destinato ad accoeliere. considerando la sua recettività massima.v -

Per gli alberghi debbono inoltre osservarsi le disposizioni di cui al RD n. 1102/1925 e
successive modifiche ed integrazioni; per edifici di altra natura sono fatte salve le nonne
dei regolamenti speciali vigenti.

Art.2

Locali ad uso commerciale e laboratori artigianali

I locali ad uso commerciale debbono avere:

a) l'altezza minima di m 3,50, se situati al piano terreno; tale altezza si misura dal
pavimento al soffitto; se il soffitto è a volta, si misura all'intradosso della volta, a
due terzi della monta;

b) sotterranei e vespai ben ventilati in tutta la loro estensione;
c) vano di porta, vetrina o finestra all'aria aperta, di superficie complessiva pari ad

almeno 1/6 della superficie degli ambienti, con apertura a riscontro d'aria;
adeguati sistemi di ventilazione nei locali aventi orofondità suoeriore a m. 7:

1. . 1. -
cl) disponibilità di almeno un gabinetto per esercizio;
e) scarico regolare delle acque di rifiuto in collettori che non possano dar luogo a

rigurgiti.

A parte tali requisiti, i locali ad uso commerciale debbono comunque rispondere alle
prescrizioni stabilite dal RD n. 530/1927 nonché alle norme del DPR n. 547/1955.

Sono conSCiltite deroghe per giustificati motivi architettonici ed ambientaIi nei limiti
consentiti dalle disposizioni legislative ed in particolare dal DPR 19/3/1956 n° 303.

Art.3

Depositi e magazzini

I depositi ed i magdZzini debbono essere ben aerati ed illuminati e debbono avere pareti
ricoperte da intonaco civile. In particolare, i depositi o rm.:,vazzinidi derrate alimentari
debbono avere le pareti imbiancate e ricoperte da uno zoccolo (alto almeno ID. 1,50)
formato da vernice od altro materiale liscio, impermeabile e lavabile.

I pavimenti debbono essere in battuto di cemento, in piastrelle di cemento, od 1.."1altro
materiale liscio, duro e compatto.

Per lo scarico delle acque di lavaggio, i depositi di derrate debbono essere muniti di canale
scaricatore con sifone idraulico allacciato alla fognatura.

1
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Art.4

Edifici industriali e speciali

Gli edifici industriali debbono ottenere il prescritto nulla-asta dell'Ispettorato del Lavoro
uniformarsi alle norme vigenti per la prevenzione degli infortuni (L. 51/1955 e DPR n.
547/1955) e successive modifiche ed integrazioni.

Per gli edifici speciali si applicano le nonne vigenti caso per caso.

CAP X. - EDIFICI RURALI
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Art.1
Norme generali

Sono considerati fabbricati rurali quelli: che servono all'abitazione dell'irnprenditore
agricolo a titolo principale (ai sensi di apposita legge regionale o - in mancanza - dell'ac4:.
12 della L. 153/1975) e del personale che lo coadiuva; che sono destinati al ricovero ed
all'allevamento del bestiame e degli animali da cortile, o che sono comunque inerenti alla
conduzione dei terreni agricoli.

Il terreno destinato ai fabbricati rurali dev'essere asciutto e, se necessario, drenato in modo
che il pavimento dei locali di abitazione, delle stalle e dei locali di deposito si trovi ad
almeno un metro sopra i livello massimo della prima falda acquifera. L'_Amministrazione
comunale può comunque imporre nella Concessione provvedimenti atti ad eliminare
ogni causa di umidità.

Cortili, aie e giardini acinessi debbono essere provv-istidi scolo delle acque meteorid1e, in
modo da evitare qualsiasi ristagno. Ad evitare danni alle fondazioni, lungo il perimetro
dei fabbricati dev'essere costruito a regola d'arte un marciapiede largo almeno ml. 0,60.

Canali di gronda e tubi pluviali sono obbligatori.

Art.2
Locali di abitazione nelle case rurali

I locali di abitazione di nuova costruzione debbono avere un'altezza netta minima di m.
2,70.

Il pavimento del piano terreno dev'essere sopraelevato di almeno cm. 30 sul piano di
campagna (almeno 15 cm. per i fabbricati esistenti) e munito di vespaio ventilato; per le
località soggette ad inondazione l'Amministrazione comunale potrà prescrivere nella
Concessione un dislivello maggiore.

I locali abitabili debbono avere la cubatura di almeno mc. 24, la superficie minima di
almeno mq. 8, le finestre ampie almeno 1/8 della superficie del pavimento, con un
minimo di mq. 1,20; le pareti intonacate ed imbia..'1cate;i pavimenti con superficie dura,
liscia e.senza connessure.
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L'eventuale focolare o carrùno dev'essere munito di cappa, canna da fumo e fumaiolo
prolungato sopra il tetto di almeno 1 m. Valgono le altre norme generali dettate per i locali
di abitazione.

I locali di deposito dei prodotti agricoli debbono essere asciutti, ben aerati, intonacati a
civile, con pavimento a superficie unita, realizzato con materiale antipolvere.

Art.3
Servizi igienici nelle case rurali

Le case rurali esistenti debbono disporre di Ulì proprio gabinetto, con acqua corrente e
lavabo; in quelle di nuova costruzione il gabinetto deve essere dotato anche di una doccia
o bagno per ciascun alloggio. I gabinetti esistenti possono scaricare in pozzi impenneabili
ed a perfetta tenuta; quelli di nuova costruzione debbono invece scaricare in fosse biolo-
giche. I gabinetti debbono essere provvisti di finestre di almeno mq. 0,80. Lo scarico delle
acque domestiche, anche nelle case esistenti, dev'essere fatto con tubazioni impermeabili,
in modo da evitare esalazioni ed infiltrazioni.

Per tutte le modalità di esecuzione e di tenuta degli impianti di distribuzione dell'acqua e
dello scarico deHe acque bianche e nere, valgono le norme degli appositi articoli del
presente regolamento eàilizio e del regolamento comunale per l'acqua potabile e la
fognatura.

Art. 4
Acqua potabile ed acqua nelle case rurali

Ogni casa deve avere una sufficiente dotazione d'acqua giudicata potabile dall'Ufficio
Provinciale d'Igiene e profIlassi; dev'essere inoltre munita di acquaio regolarmente
scaricante in un pozzo nero od in una fossa di chiarifIcazione; comunque non in pozzi
perdenti.

E' consentito lo scarico degli acquai nei campi, purché le acque siano disperse ad almeno
25 m. dalla casa e dall'eventuale pozzo di acqua potabile.

Art.5
Edifici per il ricovero degli animali

Gli edifici destinati al ricovero degli animali debbono essere indipendenti da quelli
destinati ad abitazione, La contiguità el tollerata per gli edifIci esistenti purché: non
comunichino direttamente con i locali destinati ad abitazioni; non abbiano accesso da essi;
non abbiano aperture nella stessa facciata in cui si aprano fInestre di abitazione a distanza
minore di m. 3; siano posti ad una distanza non inferiore a m. 15 dalla pubblica via.

Non sono ammessi locali abitabili sopra le stalle.

Le stalle e le scuderie debbono avere un'altezza non minore di m. 3 dal pavimento al
soffItto ed essere ben ventilate (anche per mezzo di canne) ed illuminate; al ricambio
d'aria deve provvedersi con fInestre a vasistas; fmestre e canne di ventilazione debbono
essere munite di reticeHe metalliche su telaio, per impedire l'entrata di mosche ed insetti.

~

56'"



4-

ç 6

Le stalle e le scuderie debbono avere una cubatura di almeno me. 30 per capo; gli ovili ed i
porcili di almeno me. 15 per capo. Il pavimento dev'essere costruito con materiale imper-
meabile e munito dei necessari scoli. da immettere in Dozzetti imoermeabili muniti di

, '.L

sifoni. I..e pareti debbono essere intonacate con cemento e rivestite con altro materiale
impermeabile fino all'altezza di m. 1,80 dal pavimento. Anche il soffitto deve essere
facilmente pulìbile.
Le mangiatoie debbono essere costruite con materiale facilmente lavabile. Gli
abbeveratoi, preferibilmente del tipo a vaschette multiple, debbono essere alimentati
possibilmente da acqua corrente in alternativa, deve ottener si che in essi l'acqua scorra e
si rinnovi abbondantemente dopo l'abbeveraggio.. Mangiatoie ed abbeveratoi debbono
avere angoli lisci ed arrotondati.

Le deiezioni ed il letame prodotti dal bestiame debbono essere ogni giorno allontanati e
portati negli appositi letamai. Per la tenuta del letame e per la costruzione e l'ubicazione
delle concimaie valgono le prescrizioni del RD n. 1265/1934, le disposizioni regionali
impartite di volta in volta, nonché le norme dell'apposito articolo.

CAP XI. - SICUREZZA DEGLI EDIFICI
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Art. 1

Nonne generali di sicurezza

Gli edifici abitativi o produttiv~ le opere edilizie ed i manufatti in genere debbono essere
progettati e realizzati in modo da garantire che la struttura nel suo insieme e nei singoli
elementi che la costituiscono si conservi bene nel tempo e sia in grado di resistere, con
adeguata sicurezza, alle azioni cui essa potrà essere sottoposta, rispettando le condizioni
necessarie per il suo normale esercizio.

Si applicano i metodi gen.eraliper la verifica di sicurezza delle costruzioni ad uso civile ed
industriale, fissate dal DM 3/10/1978.

Art.2

Prescrizioni generali antincenmo

Ai fini della prevenzione degli incendi, gli edifici e le loro singole parti debbono essere
progettati ed eseguiti in conformità alle prescrizioni di legge, a norma degli artt. 36 e 37
dei DPR n. 547/1955 e del successivo DPR n. 689/1959; della L 7 dicembre 1984, n. 818
e del successivo DM suppI. ord. della gazzetta ufticiale n. 95 del 22/4/198S, nonché della
L. 966/1965, del successivo DI 27/9/1965 n. 1973 e della Circodel Ministero dell'Interno

14/7 /1967 n. 78, riguardante l'impiego di bombole di gas per uso domestico.

Art.3

N orme antincendio per le singole parti degli edifici

Scale. - Gli edifici multipiani debbono essere provvisti di scale continue dalla base alla
sommità, nella misura di:

- una scala ogni 350 mq. di superficie di piano servita, per gli edifici di abitazione;
- una scala ogni 300 mq. di superficie di piano servita, per gli edifici speciali (uffici,

edifici commerciali ed industriali, ~cuole, alberghi, collegi ece.).

f
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Per le frazioni non eccedenti rispettivamente i 175 mq. ed i 150 mq., l'Amministrazione
comunale giudicherà caso per caso l'opportunità di un'altra scala, in base al numero dei
piani fuori terra, al numero degli alloggi, al numero degli ascensori, alla larghezza delle
rampe, alla destinazione dell'edificio.
II vano-scala dev'essere aerato direttamente, salvo che vengano rispettate le condizioni
fissate dall'art. 19 della L. 166/1975 per la realizzazione di scale senza finestrature
sull'esterno. il vano-scala deve inoltre comunicare direttamente con strade o con spazi
aperti; è esclusa ogni diretta comunicazione con locali del piano terreno adibiti a negozi,
autorimesse, officine, o con locali del seminterrato o del sotterraneo ospitanti, cabine
elettriche di trasformazione ecc.

Se la comunicazione con spazi aperti interni è munita di porta, questa deve aprirsi verso
l'esterno. La larghezza minima delle rampe è fissata in m. 1,10 per gli edifici residenziali
con oltre 2 piani fuori terra, ed in m. 1.50 per gli edifici speciali.
Le scale, i passaggi di accesso e le gabbie debbono essere costruiti con materiali resistenti
al fuoco; gradini e pianerottoli in lastre di marmo debbono essere sostenuti da conve-
menti armature.

Ascensori. - il pozzo degli ascensori, quando non sia nella gabbia di scala, dev'essere
completamente chiuso da pareti resistenti al fuoco ed essere munito di porte anch'esse
resistenti al fuoco.

Strutture metalliche portanti - Le strutture portanti (colonne, travi, incastellature, ecc)
negli edifici destinati ad uso di abitazione o di ufficio, quando siano metalliche o di
materiali combustibili, debbono essere rivestite con materiale resistente al fuoco o
coibente (cemento, terracotta e simili), dello spessore di almeno 2 ano

Art.4

N orme per le costruzioni in legno

Le costruzioni esclusivametite o prevalentemente in legno od in altro materiale facilmente
combustibile, sono soggette a prescrizioni speciali caso per caso.

Art.5

Norme antincendio per edifici speciali

I locali destinati a contenere più di 40 persone debbono avere almeno 2 uscite
opportunamente ubicate, distanziate l'una dall'altra e munite di porte aprentisi verso
l'esterno; debbono inoltre rispondere a tutte le prescrizioni speciali vigenti in materia.
Per i laboratori può essere imposta tale cautela anche se abbiano capacita' inferiore a
quella indicata nel coroma precedente.

Quando una parte di un fabbricato sia adibita ad abitazione ed un'altra a magazzino od
attività industriale od artigianale, le due parti debbono essere separate da strutture
tagliafuoco e le aperture di comunicazione debbono essere munite di intelaiatura e di
serramenti resistenti al fuoco.

I locali destinati al deposito od alla lavorazione di materie infi~-nmabili che presentano
pericolo di scoppio debbono essere costruiti con materiale incombustibile (esclusa ogni
struttura in cui entri il legno e chiudersi con serramenti in cemento oppure in legno, ma di
essenza forte non resinosa e rivestito di lamiera metallica sulle due facciate;. debbono
inoltre avere un'apertura dalla quale entri luce diretta ed uniformarsi a tutte le prescrizioni
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di legge e dei regolamenti vigenti.

Le autorimesse debbono rispondere alle norme di cui al DM 1/2/1986 ("Norme di
sicurezza antincendi per la costruzione e l'esercizio di autorimesse e simili").

I locali destinati alla lavorazione, deposito e vendita di olii minerali infiammabili debbono
rispondere alle norme contenute nel gia' citato DM 31 luglio 1934.
Le sale di proiezione cinematografica. i teatri. le sale da ballo e gli altri locali ed edifici di
uso pubblico debbono possedere i requisiti per essi prescritti dalle disposizioni legislative
vigenti.

Art.6

Condutture per gas ed elettriche - Bombole G.P.L.
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L'installazione di condotti di gas, di riscaldamento o di energia elettrica ad elevato
potenziale (oltre 600 volt per corrente continua ed oltre 380 volt per corrente alternata),
ovvero l'esecuzione di rilevanti modifiche dei Dreesistenti imDianti. dev'essere

L L J

preventivamente comunicata per iscritto all'Amministrazione comunale dal proprietario o
dall'esecutore dei lavori.

Il pozzetto di attacco della tubazione del gas alla condotta stradale dev'essere facilmente
ispezionabile e la conduttura deve poter essere interrotta per schiacciamento nel tratto
esterno più vicino al fabbricato. A tale scopo il pozzetto va segnalato per mezzo di un
"indicatore" con lettera G, mentre in corrispondenza del tratto di tubo va collocato un
dado di pietra. I tubi di distribuzione del gas all'interno degli edific~ compresi quelli di
at'-tacCOdei contato~ debbono essere di ferro o di ottone e collocati in modo da essere
visibilie facilmenteispezionabili. .

Quando un tubo del gas debba essere incassato o debba attraversare una parete, un solaio
od un vano non facilmente accessibile (vespaio od altra intercapedine), il tronco non
ispezionabile dev'essere senza giunti, rivestito da un secondo tubo di ferro (di piombo nei
gomiti) e segnalato nel suo percorso con tracce esteriori.

Per l'esecuzione di impianti elettrici si debbono osservare le norme di legge, i regolamenti
vigenti e le prescrizioni necessarie per evitare pericoli di incendio.

Per l'uso domestico di apparecchi a G.P L. debbono adattarsi le cautele di cui alla Circ.
del :Ministero dell'Interno 14/7/1967, n. 78 e 16/12/1988, n° 22864/4134; devono
comunque essere sempre rispettate le norme di sicurezza emanate dall'ente preposto UNI
- CIG. In particolare:

le bombole di G.P.L. debbono essere installate all'esterno del locale nel quale
travasi l'apparecchio di utilizzazione, possibilmente all'aperto (balconi, terrazze
ecc.) oppure in nicchie ermeticamente chiuse verso l'interno del locale ed aereate
direttamente verso l'esterno;
nell'attraversare le murature, la tubazione fissa metallica deve essere protetta con
guaina anch'essa metallica, chiusa ermeticamente verso l'interno ed aperta verso
l'esterno; la tubazione dev'essere munita di rubinetti d'intercettazione del flusso;

la tubazione flessibile di collegamento all'apparecchio utilizzatore dev'essere
realizzata con materiale resistente all'usura ed all'azione chirnica deI G.P.L.; le sue
giw1zioni debbono essere eseguite con accuratezza onde evitare una particolare
usura, eventuali fughe di gas ed un possibile sfilamento della tubazione; debbono

h
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adottarsi dispositivi disimrezza idonei ad interrompere l'erogazione del G.P.L. in
caso di spegnimento della fiamma.

Art.7
Condotti di fumo - caldaie a vapore - locali per forni - apparecchi di
riscaldamento e focolai

I condotti del fumo debbono essere costtuiti con materiale incombustibile ed a regola
d'arte, in modo che si possa facilmente provvedere alla loro ripulitura con mezzi meccani-
ci; Qlli'11l.donon siano costtuiti con tubi di cotto, gres o cemento, debbono:

avere spigoli arrotondati e pareti lisce, rese impermeabili al fumo mediante idonei
materiali di rivestimento;
essere provvisti di bocchette o sportelli per l'ispezione e la spazzatura, in
corrispondenza dei sottotetti e negli altri punti dove sia necessario;
essere sopraelevati sulla copertura di almeno un metro, salvo che una maggiore
altezza sia prevista o prescritta in casi speciali da altre disposizioni o venga
giudicata necessaria dall'~Aunministrazionecomunale, per evitare pericolo, danno
o disturbo agli edifici vicini.

E' vietata la costruzione di canne da fumo nei muri adiacenti ai fienili.E' vietata di norma

l'installazione di caldaie ad alta pressione (cioè maggiore di Kg. 2 per cmq.) in edifici di
abitazione.
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Le costruzioni nelle quali sono collocati forni per pane, per pasticceria e simili, forni
metallurgic~ fucine o fornelli e simil~ debbono essere realizzate in ogni loro parte con
materiali resistenti al fuoco.
I focolai, le stufe, le caldaie, ecc- debbono essere posti sopra i solai o volte in muratura e
sopra i materiali incombustibili.

Ogni apparecchio di combustione dev'essere dotato di una propria canna fumaria, isolata
dalle altre, prolungata oltre il tetto e terminante con fumaiolo in muratura.

Art. 8
Elementi in aggetto

La costruzione di balconi, ringhiere, gronde ed altri elementi in aggetto su spazi pubblici o
vie private è subordinata al rilascio di regolare Concessione ed al rispetto delle
prescrizioni generali o particolari in essa stabilite.

Sono vietati:

gli aggetti superiori a centimetri 10 fino all'altezza di m. 2,50 dal piano stradale;
gli infissi che si aprono verso l'esterno, ad altezza inferiore a m. 2,50 dal piano stradale se
la strada è munita di marciapiede e di m. 4,30 se la strada ne è priva.

balconi e pensiline sono anìffiessi solo nelle costruzioni arretrate dal filo stradale o
prospettanti su spazi larghi almeno m.5.00; l'aggetto dovrà essere spiccato ad almeno m.
3,60 dal piano del marciapiede o ad almeno m. 4,30 dal piano stradale ove non esista
marciapiede), misurando tali altezze in corrispondenza del punto più basso del profilo
dell'aggetto. Per spazi di larghezza inferiore a m. 5,00 i balconi e le pensiline potranno
essere an1.messisolo se previsti da piani particolareggiati. Le sporgenze sono a111.ffiesse
sino ad un decimo della larghezza stradale, con un massimo di m. 1,20; sporgenze
maggiori sono ammissibili in costruzioni arretrate dal filo stradale ed ove le giustifichino

~
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speciali esigenze architettoniche o di ambientamento.
L'Anuninistrazione ComW1alepuò imporre che tali strutture siano ridotte od eliminate quando
;.h'Techinopregiudizio all'ambiente circostante od al traffico veicohre.

Art.9

Serramenti e tende a sporgere-Aggetti di mostre

1 -
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I serramenti dei negozi, le porte e le finestre a piano terreno debbono apnrsi verso
l'interno ed essere posti in opera in modo che, aperti o chiusi, non presentino alcun
aggetto dalla linea del muro su spazi pubblici o sttadeprivate aperte al pubblico transito.

Le tende alle finestre delle case ed alle luci dei negozi debbono avere la sporgenza
consentita dal regolamento di polizia urbana o stabilita dall'Amministrazione comunale
all'atto della Concessione; debbono comunque essere arretrate di almeno 20 cm. dal filo
del marciapiede e debbono avere W1!altezzadal piano del marciapiede non inferiore a m.
2,50.

Gli aggetti delle mostre non possono sporgere più di cm. 10 dal filo del muro.

Può essere consentita l'apposizione di insegna a bandiera di limitata spòrgenza, purché il
loro bordo inferiore sia ad un!altezza dal suolo non minore di m. 4,30 e sempreché non
rechino pregiudizio alla visibilità ed al decoro dell'ambiente.

CAP XII. - ESTETICA DEGLI EDIFICI
Art. l
Opere in zone di particolare interesse
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Negli agglomerati d'interesse storico-artistico o di particolare pregio ambientale,
classificati come zona A a norma del DM 2 Aprile 1968 n. 1444, l'edificazione è
disciplLf1atadalle seguenti norme, nelle more di attuazione del Piano particolareggiato.

Le facciate degli edifici, visibili da spazi pubblici, debbono essere finite con intonaco
tinteggiato a fresco (con colori ricorrenti del posto e non dissonanti), è escluso ogni altro
tipo di rivestimento; le zoccolature possono essere di pietra non levigata.

Sono esclusi l'eterni t e le tegole in cemento, nel caso di edifici con tetto a falda, sono
consentite tetti con coppi alla siciliana o alla portoghese.
Sono vietati le mansarde e gli arretramenti; I canali ed i pluviali debbono essere in vista;
sono prescritti canali in lamiera verniciata e pluviali in lamiera verniciata od in ghisa
(esclusi polivinile, eternit e simili).

La pendenza massima dei tetti è fissata pari al 35%.

Le finestre debbono avere davanzali ed eventuali spallette e cappelli 111pietra.
I balconi debbono avere la soletta in pietra hvorata e sagomata; sono ammesse le solette
in c.a intonacato e di esiguo spessore (ma.x15 cm.), sporgenti non più di 90 cm.
I balconi possono avere soltanto ringhiere in ferro lavorato, con esclusione di
penneilature di altro materiale (vetro, etémit ecc.).

*
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I serramenti di finestra e porta-finestra debbono avere forma allungata in altezza ed essere
in legno; sono esclusi i serramenti metallici di qualsiasi tipo. Le persiane debbono essere a
liste, di tipo tradizionale (escluse le tapparelle in legno od in plastica e le tende alla
veneziana) ed apribili a ventola. Le vetrine dei negozi sono prescritte in lamiera verniciata
(escluso l'alluminio anodizzato), con serrande metalliche a maglia. Le insegne debbono
intonarsi al carattere della zona; sono vietate le insegna luminose lampeggianti.

Art.2

Decoro degli edifici

I fronti degli edifici che prospettano su vie e spazi pubblici e su vie private o sono
comunque da questi visibili, debbono soddisfare le esigenze del decoro urbano, tanto per
la corretta armonia delle linee architettoniche (contorni delle aperture, fasce marcapiano,
ecc.) quanto per i materiali ed i colori impiegati nelle opere di decorazione.
I fabbricati di nuova costruzione o soggetti a ristrutturazione, restauro e risanamento
conservativo debbono inoltre armonizzar si nelle linee, nei materiali di rivestimento, nelle
tinteggiature e nelle coperture, con gli edifici circostanti, particolarmente con quelli di
notevole importanza artistica, avuto riguardo delle caratteristiche dell'abitato e
dell'ambiente urbano in cui essi vengono ad inserirsi. Quando si tratti di edifici che
costituiscono fondali di vie o di piazze per i quali sorga la necessità di assicurare
armoniche prospettive, l'Amministrazione comunale ha la faèoltà di prescrivere
opportune linee architettoniche e forme decorative, stabilire limitazioni di altezza e dare
direttive intese ad ottenere determinati inquadramenti arcrutettonici od effetti prospettici.

Att.3

Intonacatura e tinteggiatura degli edifici

I muri di nuova costruzione o rinnovati, visibili da spazi pubblici o da vie private,
debbono essere sempre intonacati, a meno che, per il genere di costruzione o per il
carattere architettonico, non richiedano intonaco.

Per le tinteggiature debbono adottarsi tinte che non deturpino l'aspetto dell'abitato,
l'ambiente urbano od il paesaggio.
E' vietata la tinteggiatura parziale degli edifici, quando essa determini il deturpamentodi
CUlsopra.

Negli edifici appartenenti a più proprietari, la tinta delle facciate, le comici e le fasce
debbono seguire un partito architettonico unitario e non le singole proprietà.

AttA

ManutenziQ1ie dei prospetti e decoro dei frontespizi nudi

Ogni proprietario ha l'obbligo di mantenere il proprio edificio e tutte le sue parti in stato
di normale conservazione, non solo per quanto attiene la sicurezza ma anche per ciò che
concerne l'estetica, il decoro, l'igiene. Il proprietario ha l'obbligo di eseguire i lavori di
riparazione, di ripristino, d'intonacatura e di ritinteggiatura delle facciate delle case,
deteriorate dal tempo e dalle intemperie.

~
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Se le condizioni delle facciate, visibili in tutto od in parte da spazi pubblici, sono tanto
indecorose da deturpare l'ambiente, il Sindaco, a suo insindacabile giudizio e sentita la
commissione edilizia. ha la facoltà di ordinare al oroprietario i necessari lavori di

, L L

ripristino, ftssando un congruo termine di tempo, trascorso inutilmente il quale può fare
eseguire d'ufficio i necessari lavori, recuperando poi le somme nei modi previsti dalla
legge.

E' vietata la formazione di nuovi frontespizi nudi visibili da spazi pubblici; a quelli
esistenti si applicano le norme del precedente capoverso.
Nel caso di esistenza di un fi:ontespizio nudo in conftne di proprietà l'Amministrazione
comunale può imporre la costruzione in aderenza o la decorosa sistemazione di tale
frontespizio a carico di chi richiede la Concessione per il nuovo ediftcio.

Art.5

Pitture figurative sulle facciate

1 - Chi intenda eseguire sulla facciata della casa o su altre pareti esposti alla pubblica vista
pitture figurative di qualunque genere o restaurare quelli esistenti, deve chiedere
all'Amministrazione comunale apposita Concessione, sottoponendo i J;elatividisegni.

Art.6

Iscrizioni - Insegne - Stemmi - Mostre - Vetrine

1 -
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Chiunque intenda fare iscrizioni sui muri o cOllocarvi stemmi od affissi pubblicitari,
dev'esseme autorizzato dall'Amministrazione comunale presentando il disegno od il testo.
L'apposizione anche provvisoria di insegne, mostre, vetrine di botteghe e cartelloni
indicanti ditte ed esercizi di arti, mestieri, professioni ed industrie, può essere autorizzata
dall'Amministrazione comunale purché non alteri gli elementi architettonici dell'edificio o
dell'ambiente.

L'Amministrazione comunale può dettare direttive necessarie da apportare, affinché si
evitino condizioni di deturpamento, né siano usate locuzioni improprie od errate.

Art. 7
Recinzioni
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I muri di recinzione, esposti in tutto od in parte alla pubblica v-ista,debbono rispettare le
norme generali di decoro dettate per gli edifici.

In prossimità dei crocicchi o delle curve cieche la vegetazione e le recinzioni debbono
essere effettuate in modo da non ostacolare la visibilità e da non pregiudicare la sicurezza
del trafftco: l'Amministrazione comunale può dettare caso per caso, nella stessa
Concessione, obblighi particolari per conseguire le suddette finalità. Dette norme sono
applicabili anche alle opere, impianti ed alberature esistenti all'atto dell'entrata in vigore
del presente regolamento edilizio.

Eccezioni sono ammesse per edifici di particolare interesse, su conforme parere della
Regione o della Soprintendenza ai Monumenti.
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Art.8

Chioschi - Cartelloni ed oggetti pubblicitari
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I chioschi di ogni specie, da collocarsi sul suolo pubblico o privato, sono consentiti
quando non ostacolino là circolazione e non siano contrari al pubblico decoro. In ogni
caso. essi debbono essere oggetto di regolare Concessione.
Il collocamento dei chioschi sul suolo pubblico ha di norma carattere provvisorio;
l'Autorizzazione può pertanto essere revocata quando ragioni di carattere pubblico lo
richiedano. .

E' proibito, senza la preventiva Autorizzazione dell'Amministrazione comunale, collocare
alla pubblica vista cartelloni ed oggetti pubblicitari di qualsiasi genere. Il rilascio
dell'Autorizzazione e' effettuato dietro presentazione della relativa domanda. corredata da
disegni e fotografie, dimostranti la rispondenza dell'oggetto che si vuoI esporre al
.carattere ed al decoro della località. .

E' vietata l'applicazione di oggetti luminosi, di cartelloni pubblicitari, di iscrizioni, di
pitture e simili sui muri delle chiese e degli edifici pubblici e di quelli dichiarati d'interesse
storico-artistico.

Lu.'1go le strade statali e provinciali, la pubblicità è regolata da apposite norme come da
nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di Attuazione.

Nelle località sottoposte a vincoli della Soprintendenza a BB.CC.AA.. l'Autorizzazione e'
subordinata al nulla-osta della stessa.

SEZIONE D - Ih-fPIANTITECNOLOGICI

CAP XIII. - REQUISITI GENERALI DEGLI EDIFICI

}\

Art.1
N orme tecnologiche

Premessa

Gli impianti tecnologici previsti negli edifici dovranno sottostare, dalla fase progettuale
fino alla completa esecuzione ai dettami della Legge 5/3/1990 n° 46 C'Nom1e per la
sicurezza degli impianti"), nonché del regolamento di attuazione della legge stessa, D.P.R
6/12/1991 n° 447.'

Le norme tecnologiche individuano e definiscono i requisiti che gli edifici debbono
possedere, perché siano conseguiti gli obiettivi minimi di confortevolezza, salubrità e
sicurezza, per l'uomo e la collettività.

I requisiti normati sono i seQUenti:. Q
termici ed igrotermici;
illuminotecnici;
acustici; .

relativi alla purezza dell'aria;
relativi ai servizi tecnologici;
relativi all'accessibilità ed alla fruibilità in genere;

1 -
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relativi alla sicurezza;
relativi all'impermeabilità e secchezza;
relativi alla durabilità;
energetici ed ecologici.

Per ogni requisito sono dettate norme generali alle quali debbono essere conformi tutti gli
edifici e norme particolari alle quali debbono essere conformi gli edifici secondo la loro
destinazione d'uso. -

Le norme tecnologiche sono vincolanti per gli edifici di nuova costruzione, in quanto
compatibili con le soluzioni tecniche realizzabili nell'ambito delle opere previste e con
l'incidenza dei costi di adeguamento sul costo complessivo di tali opere anche per gli
interventi su edifici esistenti o parte di essi.

Sono comunque vincolanti per tutti gli edifici le disposizioni più restrittive, dettate da leggi
e/ o da regolamenti vigenti.

Art.2

Requisiti termici ed igrotermici

Gli edifici debbono essere progettati e realizzati in modo che ogni suo locale abbia, in
corrispondenza nei mesi più freddi o più caldi, temperature dell'aria e delle pareti
(superfici interne delle pareti opache) adeguate alla propria destinazione d'uso.
La temperatura di progetto dei locali e degli spazi interni riscaldati non deve superare i 20
gradi (salvo documentate esigenze per funzioni speciah) e per gli alloggi non deve essere
inferiore ai 18 gradi. Inoltrè, nelle condizioni di occupazione e d'uso previste in progetto,
sulle parti opache delle pareti degli alloggi, non si debbono verificare condensazioni
permanenti (nei locali di soggiorno, neppure temporanee).

A tal fine le murature perimetrali e le coperture (siano esse a falda od a terrazza) debbono
possedere caratteristiche di buon isolamento termico, adottando materiali idonei per
spessore o natura oppure strutture protettive adeguate (sottotetti, controsoffitti, camere
d'aria ecc.).

Nei locali condizionati ed aerati meccanicamente i livelli di temperatura e di umidità
debbono essere tali da garantire il massimo benessere alle p~rsone che vi debbono
permanere a lungo e la velocità di progetto dell'aria dev'essere bassa.

Per gli impianti termici nonché per l'isolamento termico di ogni edificio è obbligatorio il
rispetto, oltre alla citata Legge n° 46/90, della Legge 9/1/1991 n° 10C'Norme per
l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia di
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia") e del relativo
regolamento di attuazione" D.P.R 26/8/1993 n° 412

Art.3

Requisiti i11nrninotecnici

Gli edifici debbono essere ubicati, progettati e realizzati in modo che in ogni locale si
abbiano condizioni d'illuminazione adeguate 3gl'impegni visivi richiesti e compatibili con
il benessere delle persone.

~
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L'illuminazione diurna dei locali dev'essere di massima naturale e diretta; possono tuttavia
fruire d'illuminazione naturale indiretta oppure d'illuminazione artificiale:
- i locali destinati ad uffici, le cui dimensioni orizzontali non consentano l'illuminazione

naturale dei piani di utilizzazione; .

- i locali aperri al pubblico, destinati ad attività commercia14 culturali e ricreative, nonché
i pubblici esercizi;

- i locali destinati a servizi igienici, gli spogliatoi e gli antigabinetti;
- gli spazi di cottura;
- i locali destinati al disimpegno ed alla circolazione orizzontale e verticale;
- i locali non destinati alla permanenza di persone.

Le parti trasparenti delle pareti perimetrali esterne debbono essere dimensionate e
posizionate in modo da permettere l'adeguata illuminazione dei piani di utilizzazione e -
se possibile la"visionelontand'.

Le parti trasparenti delle pareti perimetrali esterne dei locali degli alloggi debbono essere
proporzionate alla superficie di pavimento dei locali medesimi ed essere dotate di
dispositivi permanenti che ne consentano la schermatura e l'oscuramento, anche parziale.

ArtA

Requisiti acustici

Tutti i locali abitabili debbono possedere i requisiti di isolamento acustico richiesti dalla
loro specifica destinazione d'uso o dalle loro caratteristiche, adottando a tali fmi materuùi
e tecniche idonei a garantire tale a fonicià.

Si debbono in ogni caso rispettare i livelli massimi di rumorosità ammissibile, fIssati dalle
leggivigenti. .

Gli edifici debbono comunque essere ubicati, progettati e realizzati in modo che i rumori
in essi prodotti, od immessi nei locali degli edifIci fInitimi o circostanti, od in essi immessi
dall'esterno, non superino i livelli sonori compatibili con la destinazione d'uso dei locali in
eSSipreVista.

In zone pfu4:1colarmenterumorose, per tutelare le esigenze della destinazione residenziale,
l'Amministrazione comunale può prescrivere isolamenti acustici normalizzati aventi un

. adeguato potere fonoisolante.

Art. 5

Requisiti relativi alla purezza dell' aria

Gli edifici debbono essere progettati e realizzati in modo che ogni locale possa fruire - in
tutte le stagioni - di aerazione adeguata alla sua destinazione.

L'aereazione di un locale può essere naturale oppure forzata, cioè attivata con sistemi
permanenti adeguati alla destinazione d'uso del locale.

~
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l..'aerazione forzata è prescritta almeno: per i locali destinati ad uffici; per i locali aperti al
pubblico e destinati ad attività commercial~ culturali e ricreative; per i pubblici esercizi;
per i locali destinati ad attività che richiedono particolari condizioni di aerazione; per i
servizi igienici; gli spogliatoi e gli antigabinetti (salvo quelli degli alloggi); per i locali non
destinati alla permanenza di persone, che non hanno una adeguata aerazione; per gli spazi
o cabine di cottura.

I locali destinati alla permanenza di persone, se fruiscono di aerazione naturale, debbono
avere almeno un serramento esterno, dotato di parti apribil4 sufficientemente grande e
convenientemente posizionato.
Le sostanze inquinanti non prodotte dalle persone debbono essere abbattute alla sorgente
od essere espulse dal locale prima che si diffondano.

Gli edifici ed i sistemi di aerazione debbono essere progettati e realizzati in modo da
impedire che l'aria e gli inquinamenti espulsi rifluiscano nel locale di emissione o vengano
immessi in altri locali.

Art.6

Requisiti relativi ai servizi tecnologici

Gli edifici debbono essere dotati d'impianti permanenti, idonei - con gli altri elementi
costitutivi degli edifici medesimi - ad assicurare il benessere delle persone ed i servizi
necessari alla loro igiene, alla loro sicurezza ed alle loro attività.

Gli impianti od i loro componenti comuni a più punti di utilizzazione, compresi i
contato~ debbono essere ubicati in locali appositi, opportunamente dimensionati e finiì4
facilmente accessibili alle persone autorizzate.

Gli impianti debbono essere progettati e realizzati in modo che tutti i componenti
compresi tra i punti di allacciamento alle reti urbane ed i punti di utilizzazione, siano
facilmente agibili per la condotta, la manutenzione, la sostituzione e la rimozione.

Le sedi degli allacciamenti degli impianti alle reti urbane e delle diramazioni ai punti di
utilizzazione ed i punti di utilizzazione medesim~ non debbono permettere la diffusione
di esalazioni ne' l'accesso, negli edifici e nei loro locali, di animali e d'insetti indesiderabili.

La centralizzazione dei servizi tecnologici di uno o più edific4 deve essere attuata nei casi
in cui contribuisca al raggiungimento di maggiore confortevolezz~ funzionalità, salubrità,
sicurezza.

Gli edifici debbono essere dotati d'impianti permanenti che possano assicurare in misura
sufficiente almeno i seguenti servizi:
- distribuzione dell'acqua potabile e dell'energia elettrica;
- raccolta ed allontanamento delle acque meteoriche, delle acque usate, dei liquami e dei

rifiuti solidi;
- riscaldamento;

1
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- trasporto verticale delle persone e delle cose, fatt.aeccezione per gliedifici avenri sino a
tre piani urili £.t e comunque in armonia alle nonne sulle barriere architettoniche;
Q-J'irnoianridi sollevamento debbono essere orooorzionati. oer numero e caratteristiche.o , l l ' l ,

alle destinazioni d'uso ed al numero degli utenti dell'edificio, ai tempi di smaltimento e
di attesa, al numero delle fennate; vanno adottati gli accorgim.enti tecnici atti ad
impedire la trasmissione di rumori e vibrazioni;

- telecomunicazioni interne ed esterne, apparecchi terminali esclusi;
la dotazione delJ'impianti relativi a tali servizi non è obbligatoria per gli edifici aventi
meno di quattro piani di calpestio;
- protezione dai rischi connessi con l'esistenza dell'impianto elettrico;
- protezione dagli incendi;
- protezione dai fulmini.

Gli alloggi debbono essere dotati d'impianti permanenti che possano assicurare almeno i
seguenti altri servizi:
- distribuzione dell'acqua calda, apparecchi di produzione esclusi;
- distribuzione del gas urbano, del gas liquido o del metano;
- espulsione dei gas combusti.

Gli impianti pennanenti installari negli alloggi debbono essere adeguati' al numero di
persone cui ciascun alloggio è destinato.

Art.?

Requisiti relativi alla fruibilità

Gli edifici di nuova costruzione, specie se hanno in tutto od in parte destinazioni d'uso o
d'interesse pubblico, debbono essere progettati e costruiri in modo da assicurare la massi-
ma fruibilità anche da parte delle persone in stato di minorazione fisica, giusta la
L.118/1971 ed il regolamento di cui al DPR 27-4-1978, n.384 nonché le prescrizioni
tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visibilità degli edifici privati
a carattere economico popolare ai sensi del D.M. LLPP 14/6/1986 n° 236 ed al
regolamento di attuazione dell'art. 1 L. 9/1/1989 n013. L'accessibilità alle persone
impedite fisicamente nelle loro capacità motorie, visive ed uditive dev'essere assicurata nei
casi di cui alle vigenti disposizioni.

Art.8

Requisiti relativi alla sicurezza

Gli edifici debbono essere progettati e realizzari in conformità alla legislazione vigente,
con particolare riferimento alle nonne sulla sicurezza e l'igiene del lavoro. I loro elementi
costitutivÌ, sollecitati da azioni statistiche e dinamiche prevedibili, debbono pennanere
stabili nelle condizioni d'impiego.

Gli impianti ed i dispositivi di manovra inst.allati pennanentemente negli edifici ed i
depositi di combustibile debbono assolvere le loro funzioni senza costituire pericolo per
le persone o per le cose. Per gl'impianti elettric~ di telecomunicazione ecc. debbono
essere rispettate, in particolare, le nonneC.E.I.

*

'" 68





<3 e

2- I locali abitabili realizzati al piano terreno debbono appoggiaresu un solaio staccatodal
terreno a mezzodi una intercapedineaerata,dello spessoreminimo di cm. 30.I pavimenti
dei locali abitabili seminterrati od interrati debbono essereimoermeabilizzatiocr tutta la

L L

loro superficie, anche se appoggiati su un vespaio. Le impermeabilizzazionidebbono
essererealizzatesecondo le tecniche moderne, utilizzando stratificazioni impermeabili o
lamine impermeabili continue. Tutte le murature di un edificio debbono essere
impermeabilizzatecontro l'umidita' provenientedalle fondazioni.

3- Fermo restandoquanto disposto dal commaprecedente,le muratureesternedi un edificio
debbono essere altresì isolate dall'umidità del terreno, qualora questo aderisca alle
murature medesime.L'impermeabilizzazionedeve essereottenuta con le tecniche ed i
materialidi cui al punto precedente.

4- In caso di copertura piana, questa deve essere impermeabilizzata con l'impiego di
stratificazioni impermeabili o di lamine impermeabili continue, secondole più moderne
tecnologie.

Art. lO

Requisiti relativi alla durabilità

1- Gli edifici debbono essereprogettati e realizzati in modo che, con operazioni di normale
manutenzione, possano conservarele loro prestazioni ed il loro decoro. Gli elementi
costitutivi degli edifici non debbono subire- per effetto di trattamenti di disinfezionee di
disinfestazione o di trattamenti a questi assimilabili - danni che non possano essere
eliminati con operazioni di normale manutenzione.

2- Le pareti e le superfici interne dei locali abitabili, speciequelli di servizio,debbono essere
progettate e realizzatein modo che non possano esseredeteriorate da condensazioni
temporanee.

3- Gli edifici ed i loro elementicostitutivi debbono essereprogettati e realizzatiin modo che
non possanoesseredegradatiin tempi normalmente brevi da agentibiologici o chimici o
fisici e che, con operazioni di normale manutenzione,possanoconservarenel tempo le
loro prestazionied il loro decoro.

4- Gli edifici ed i loro elementi costitutivi, sollecitati da azioni statiche e dinamiche
prevedibili, non debbono poter subiredeformazioni chealterino il loro aspetto.

Art.ll

Requisiti energetici ed ecologici

1 - La progettazione,l'installazione,l'esercizioe la manutenzione degli impianti terrnici sono
regolati dallacitataL. 10/91 e dal DPR 26-8-1993,n. 412 chene attuale disposizioni.

2- Gli edifici ed i loro impianti debbono essereprogettati, realizzati,accessoriati e condotti in
modo chenon venganosuperati i consumienergeticie le emissionidi sostanzeinquinanti
consentiti.

*
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Tutti gli impianti di riscaldamento, condizionamento e ventilazione, centralizzati per gli
edifici o per gruppi di edific~ debbono essere muniti di sistemi di regolazione automatica
in funzione della temo eratura esterna. onde ridurre i consumi enereetici.

,> U

Le acque meteoriche debbono essere immesse nei collettori di fognatura, a meno che
l'Amministrazione comunale non ne autorizzi la dispersione in superficie. I liquam~ le
acque usate e le acque di scarico industriali possono essere immessi nei collettori di
fognatura o nelle acque suoerficiali solo se la concentrazione di eventuali sostanzej ,

inquinanti in essi contenuti non eccede quella consentita.

Art. 12

Acqua potabile

Ogni alloggio dev'essere regolarmente rifornito di acqua potabile in quantità
proporzionale al numero dei locali abit'dti e degli abitanti previsti, tenuto conto del
maggiore fabbisogno estivo. L'acqua dev'essere prelevata dall'acquedotto comunale o
provvista privatamente con impianto di sollevamento a motore. Nel caso di fabbricati
multipiani, l'impianto centralizzato di acqua potabile dev'esser munito di autodave per
servire adeguatamente, anche neI periodo di maggior consumo, i piani alti dell'edificio.
L'acqua attinta dai pozzi privati dev'essere dichiarata potabile dall'Ufficio Provinciale
d'Igiene. L'Amministrazione comunale, nell'ambito della Concessione, può imporre, se
necessario, che ogni fabbricato od alloggio venga dotato di un serbatoio della capacita' di
L 100 per ogni 100 me. di costruzione o frazione.

Gli impianti per la distribuzione interna dell'acqua potabile debbono essere costruiti a
regola d'arte e conformemente alle prescrizioni contenute nel Regolamento per il servizio
di acqua potabile.

Art. 13

Pozzi, vasche e cisterne per acqua potabile

I pozz~ le vasche, le cisterne e gli altri recipienti destinati ad accogliere acqua potabile
vanno costruiti a monte di fogne, pozzi neri, concimaie, bottini, fossi di scolo e ad una
distanza non inferiore a m. 25 (venticinque) da questi.

I pozzi debbono essere costruiti con buona muratura e rive-sciti internamente con uno
strato di cemento dello spessore di almeno cm. 2 o con un altro materiale impermeabile,
in modo da impedire intìltrazioni, superficiali o profonde, di acqua inquinata dal suolo
circostante. La loro profondità deve spingersi sino al livello minimo di una falda acquea
(profonda) non inquinata. La bocca dei pozzi dev'essere chiusa da apposita torretta in
muratura, munita di sportello. L'attingimento deve farsi a mezzo di pompe.

Il terreno circostante deve essere opportunamente protetto e per un raggio di almeno m. 2
dal perimetro della torretta, dev'essere impermeabilizzato per il sollecito allontanamento
delle acque meteoriche o di stran1azzo. Per i pozzi tubolari, saranno date di volta in volta
disposizioni dalI'UTC.

Art. 14
Impianti igienici interni, canalizzazioni e canne ~marie

Ogni alloggio dev'essere munito:

i.
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a) di servizi igienici;
b) di una cucina dotata di canna fumaria nonché di canna di esalazione od impianto

elettrico di aspirazione; è consentito l'uso di canne a settori confluenti; è vietata
l'installazione di dispositivi meccanici di estrazione di fumi all'imbocco di un condotto
comune;

c) di un acquaio per lo scarico delle acque di rifiuto, sistemato fuori del gabinetto o
nell'eventuale antigabinetto.

I tratti di parete corrispondenti ad acquai, lavabi e cappe debbono avere lo spessore
minimo di 10 cm. ed essere protetti con piastrelle (di maiolica, di ceramica o di gres) o
con altro materiale impermeabile.

Le tubazioni di adduzione dell'acqua potabile debbono essere esclusivamente di ferro
zincato (di piombo, se l'acqua non e' aggressiva).

I condotti secondari di scarico delle acque bianche e luride delle singole unita' debbono
essere muniti di sifone a chiusura idraulica permanente e battente d'acqua di almeno 3
cm., prima di raccordarsi alle colonne di scarico, onde evitare cattive esalazioni.

Gli scarichi debbono essere di materiale impermeabile, isolati dai muri, ben saldati fra loro
e di diametro conveniente. Non debbono mai attraversare allo scoperto locali di abitazio-
ne, magazzini di generi alimentari o laboratori di qualsiasi genere.

Le canne fumarie dei camini e dei caloriferi e le canne di aspirazione debbono essere di
materiale incombustibile, in1permeabile ed inalterabile. Esse vanno poste a distanza non
inferiore a cm. 16 da qualsiasi travatura o tavolato in legname. Qualora fossero realizzate
nei muri, debbono essere circondate da muratura massiccia di spessore non inferiore a
cm. 15 e rifmite internamente con intonaco ben lisciato.

I fumaioli debbono essere costruiti in maniera decorosa, convenientemente raggruppati e
bene assicurati alla copertura.

La sporgenza dei fumaioli dalla copertura non dev'essere inferiore ad un metro, salvo
maggiore altezza prescritta dalla Concessione.

Non e' permessa la costruzione di canne fumarie o di canne di aspirazione con canali o
tubi addossati all'esterno dei muri prospettanti sul suolo pubblico.

I condotti principali e gli apparecchi di distribuzione del gas alle abitazioni debbono essere
collocati esternanìente agli alloggi ed allo scoperto, per essere facilmente ispezionabili;
analoghe disposizioni valgono per i condotti e gli apparecchi di distribuzione all'interno
delle abitazioni.

Art. 15

Deflusso delle acque pluviali
I fabbricati confinanti con il suolo pubblico debbono essere muniti di grondaia e di
pluviali raccordati alla fognatura mediante sifone ispezionabile ed a chiusura ermetica
posto all'esterno della costruzione. I pluviali debbono essere in lamiera, od altro materiale
idoneo; negli ultimi 2,50 mI. verso terra, debbono essere possibilmente incassati nel muro,
salvo che siano realizzati in ghisa od in ferro per l'altezza di almeno m. 2,20 sul piano
stradale.

~
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Dove non esiste la fognatura è ammesso lo sbocco radente dei tubi al piano del
marciapiede o di strada, evitando però che conseguano danni alle fondazioni degli ediflCi.

E' vietato immettere nei pluviali acque di scarico di gabinetti, acquai, lavatoi, bagni e simili.

Art. 16
Disciplina degli scarichi fognari

La disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli scarichi civili che non
recapit.ano pubbliche fognature, nonché la disciplina di scarichi delle imprese agricole
considerati insediamenti civili e quelle relative alle attività di ttaspono dei reflui non
depurati di insediamenti civili sono regolamentate ai sensi della L.R. 27/86 e successive
modifiche ed integrazioni, nonché dalle Circolari e dai Regolamenti esplicativi ed in
particolare la Circolare ARTA n° 4 del 30/10/1986 e la Circolare 15/11/1989 n° 69966
nonché la Circolare 12/6/1991 n° 45906.
.Ai fini della richiesta di allaccio fognario si applicano le disposizioni del regolamento di
fognatura comunale effettuati ai sensi dell'art. 16 L.R. 27/86 della Circolare Regionale
19/3/1987 n° 9460.

Art. 17

Fosse di depurazione biologica- Pozzi neri

Laddove il raccordo alla fognatura comunale non sia possibile, o non è stato ancora
realizzato, è prescritto il preliminare trattamento dei liquidi di rifiuto civile, si applicano le
àisposizioni ài cui al Titolo III della L.R..27/1986 e successive modifiche ed integrazioni,
in particolare per gli scarichi civili relativi all'art. 24 della succit.ata Legge (scarichi civili
esistenti della classe A) si applicano le disposizioni di cui alla Circolare ~A.RTAdel
10/4/1987 n° 14854.

Art. 18
Cappe e camini

I prodotti gassosi della çombustione ed i vapori debbono essere eliminati dai locali
mediante cappe munite di canne od altri mezzi di riconosciuta efficacia. Ogni apparecchio
di combustione dev'essere dotato ài una propria canna fumaria completamente
indipendente fino al comignolo, o di canna fumaria a condotti ramificati, di sezione
proporzionata al volume dei gas di combustione e comunque di lato o diametro non
inferiore a cm. 12.

Laddove non esista un impianto di aspirazione meccanica è prescritt-..auna cappa di
tiraggio adeguata alla raccolta dei gas combusti e delle esalazioni, od al.ineno un aspiratore
eletttico di potenza adeguata.

Sono ammessi i condotti ramificari collettivi in conglomerato cemenrizio, cosrituiri: da
condotti secondari dell'altezza di un piano (aventi sezione interna costante, di diametro o
lato di cm.12) sui quali avverrà l'immissione e da un collettore principale di sezione
proporzionata al numero delle immissioni. Per evitare la promiscuità dei gas neI conettore
sono prescritti collettori distinti e separati ne! caso di immissioni di aeriformi di natura e
caratterisriche diverse. I condotti debbono essere completari da comignolo, avente le
caratterisriche ài un aspiratore statico.

l
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Art. 19
Forni e camini industriali

I forni ed i camini industriali debbono avere:

- le pareti isolate dai muri dell'edificio mediante intercapedini opportunamente ventilate;
- il condotto per l'eliminazione dei prodotti della combustione conforme alle disposizioni

del presente regolamento edilizio tenuto conto della natura del forno e dell'intensità del
funzionamento.

I forni per la panificazione debbono inoltre rispondere alle condizioni st.abilite dalla L.
857/1949 e successive modifiche ed integrazioni.

Fatte salve le disposizioni dell'att890 del Codice Civile, i canùnÌ industriali e quelli di
impianti di riscaldamento che, per molalità d'esercizio, possono produrre analogo
disturbo, debbono collocarsi ad almeno m.10 dalla pubblica via; avere un'altezza non
inferiore a m. 20, ma superiore di almeno m. 6 all'altezza massima degli edifici eSLstenti
entro un raggio di m. 40. Sono equiparati ai camini industriali i ca.minidi apparecchi di ri-
scaldamento che, per intensità di funzionamento o modo d'esercizio, sono suscettibili di
produrre analoghi effetti di disturbo.

Fatta salva l'osservanza delle leggi per l'inquinamento atmo-sferico, se necessario, l'uso di
particolari combustibili e l'adozione di apparecchi funùvori.

L'installazione di canìini metallici a tiraggio meccanico dev'essere autorizzata
dall'Amministrazione comunale; la domanda dev'essere corredata di una relazione tecnica
giustificativa e di tutti quegli elementi atti a chiarire il loro buon funzionamento.

Art. 20
Antenne televisive

I nuovi edifici aventi più di due unita' abitative per corpo-scala debbono essere dotati di
un'antenna televisiva centralizzata per corpo-scala.

I nuovi edifici aventi più di due corpi-scala debbono essere dotati di un'unica antenna
televisiva centralizzata per edificio.

SEZIONE E -ESECUZIONE DELLE OPERE

CAPXIV. - MISURE DI SICUREZZA

1 -

2-

Art. l

Esecuzione delle opere edilizie

Le opere edilizie debbono essere eseguite in modo conforme ai progetti per i quali e' stata
data la Concessione o l'Autorizzazione.

Il direttore dei lavori e l'esecutore delle opere debbono adoperarsi, sotto la loro personale
e solidale responsabilità, affmchè le opere siano compiute a regola d'arte, riescano solide e
siano rispondenti alle prescrizioni vigenti.

J
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3- Per le strutture in c.a. ed in c.a.p. debbono essere scrupolosamente osservate le
prescrizioni relative all'accettazione dei leganti idraulici ed all'esecuzione delle opere in
cone-lomerato cementizio. semnlice armato e precompresso.

'-' 'L L L

Nell'impiego di altre strutture debbono osservarsi le relative norme in vigore.

4- Per gli altri materiali da costruzione debbono essere osservate le norme fissate per la loro
accett.azione dal Ministero dei Lavori Pubblici.

5- Nelle zone urbane non sono consentite opere edilizie con pareti costituite da tavolati di
legno.

Art. 2

Tutela della pubblica incolumità

1 - Se in un edificio si compiono lavori che possano pregiudicame la stabilita' complessiva o
quella di sue singole parti, creando situazioni di pericolo per la pubblica incolumitàelo
per l'integrità delle cose, il Sindaco ingiungerà al proprietario di prendere immediatamente
i provvedimenti necessari per eliminare lo stato di pericolo. Analogo intervento
dell'Amministrazione comunale è previsto nel caso di edifici fatiscenti, l~ cui condizioni di
stabilita' siano tanto precarie da costituire una sicura fonte di pericolo.

2- Il proprietario e' tenuto a produrre, entro dieci giorni dall'ingiunzione, una perizia tecnica
che specifichi le opere da fare per rimuovere lo stato di pericolo; nel caso d'imminente
pericolo, il proprietario ha la facoltà e l'obbligo d'intervenire subito; le opere necessarie a
Thlluovere lo stato di pericolo sono eseguibili senza preventiva Concessione od
Autorizzazione. Ogni ulteriore intervento di ristrutturazione,di bonifica igienica o di
restauro conservativo dell'immobile dev'essere, per contro, oggetto di Autorizzazione
edilizia o di Concessione. Restano salvi i poteri del Sindaco di cui all'art.153 del RD
n.383/1934.

3- Se la denuncia di pericolo è presentata da terzi, l'Amministrazione comunale può chiedere
al terzo che essa sia corredata da una relazione stesa da un tecnico qualificato.

4- Se lo stato di pericolo è rilevato dall'Amministrazione comunale, l'ingiunzione del Sindaco
deve fondarsi su una relazione tecnica redatta dall'UTC o da altro organo qualificato
attestante la precaria st,1.bilita'delle strutture edilizie.

5- Le recinzioni dei cantieri debbono essere tinteggiate per tutta la loro altezza a strisce
bianche e nere in corrispondenza degli spigoli e per una larghezza di m. 2 da questi.

6- In ogni angolo dev'essere posta inoltre una lanterna a vetri colorati da mantenersi accesa, a
cura e spese del costruttore, secondo l'orario della pubblica ilÌllil1inazionestradale. Tali
lanterne debbono avere dimensioni appropriate ed essere collocate in modo da segnalare
bene il recinto od il riparo su cui sono collocate. Debbono avere inoltre luci di colore
rosso se il transito è interrotto e luci di colore verde se il transito è ammesso con cautela.

.,I - Per i cantieri che si aprono lungo le ,,-leo piazze èfatto obbligo di costruire stabili ripari. .
per 1passanu.

f
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Lungo gli spazi pubblici o gravati di pubblica servitù, i ponteggi e le impalcature debbono
essere costruiti in modo da escludere la caduta di materiali.

Art. 3
Formazione dei cantieri

L'area in cui si svolgono i lavori autorizzati, specie se prospiciente spazi pubblic~
dev'essere recintata mediante assito o materiale similare, sostenuto da palizzate di suffi-
ciente robustezza. La recinzione dev'essere autorizzata dall'Amministrazione comunale,
previa apposita domanda.

I serramenti di accesso al cantiere debbono aprirsi verso l'interno, essere muniti di
serrature ed essere tenuti chiusi durante le ore di sospensione del lavoro. I materiali ed i
mezzi d'opera debbono essere posti all'interno del recinto.

L'Amministrazione comunale può servirs~ senza alcun corrispettivo, delle recinzioni
prospicienti spazi pubblici per il servizio di pubbliche affissioni o per applicarvi appositi
quadri d'affissione.

Norme diverse possono essere dettate quando si tratti di lavori di brevissima durata o
piccola entità, per i quali si diano sufficienti garanzie che verrà arrecato il minimo disturbo
alle persone. In tali cas~ autorizzati di volta in volta, si dovranno collocare nel tratto
stradale gli opportuni segnali atti ad avvertire i passanti del pericolo.

Sul luogo dei lavori debbono tenersi a disposizione dell'Amministrazione comunale, per
le visite prescritte e per la vigilanza da essa esercitata, i tipi del progetto in corso di
esecuzione muniti del visto originale di approvazione o copia autentica dei medes~
nonché la Concessione. Deve inoltre affiggersi - a vista del pubblico - una tabella
chiaramente leggibile con l'indicazione degli estremi dell'Autorizzazione o della
Concessione, i nomi del titolare, dell'esecutore delle opere, del direttore dei lavori e del
responsabile del cantiere. Tabella e scritte sono esenti dal pagamento di tasse e diritti
comunali.

Art. 4

Disciplina generale dei cantieri
I cantieri edili e le costruzioni provvisoriamente in essi allestite sono assimilati agli edifici
industriali per quanto concerne la dotazione minima dei servizi prescritta per legge o dal
presente regolamento edilizio.

I relativi impianti di acqua potabile e di fognatura debbono essere allacciati, se possibile,
alle reti comunali; ove ciò non sia possibile:
- l'impianto idrico dev'esserealimentatocon acqua riconosciutadall'Ufficialesanitario;
- l'impianto di fognatura può essere sostituito da un bottino mobile secondo le

prescrizioni vigenti.
E' vietato usare acqua dei canali pubblici e divergerne od impedirne il corso, senza
preventiva e formale Autorizzazione dell'Amministrazione comunale o dell'Ente
propnetano.

Le costruzioni provvisorie realizzate nei cantieri edili, quando siano destinate alla
permanenza di persone, ea i servizi igienici delle stesse debbono avere il nullaosta
dell'Ufficiale sanitario.

;
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Il Sindaco, in caso di violazione delle precedenti disposizioni, può ordinare la chiusura del
cantiere, con conseguente sospensione dei lavori.

Art. 5

Prevenzione degli infortuni
Il costrutto re deve prendere le precauzioni necessarie per garantire la pubblica incolumità
e la sicurezza di coloro che sono addetti ai lavori; valgono a tal fine le prescrizioni del RD
n. 530/1927 e del DPR n. 547/1955, nonché le disposizioni delle altre leggi e regolamenti
vigenti.

Art. 6

Responsabilità dell' esecutore delle opere
Il costruttore e' responsabile della buona esecuzione delle opere e della condotta del
cantiere, ai fini della pubblica incolumità e di quella degli addetti alla costruzione.

L'osservanza delle misure di sicurezza riguardanti le recinzioni e le opere di prevenzione
degli infortuni nelle costruzioni non esime tuttavia l'esecutore delle opere ed il direttore
dei lavori dalla responsabilità di verificare l'idoneità delle medesime e di porre ogni cura
per evitare danni alle persone ed alle cose.

Il Sindaco, avvalendosi di funzionari comunali ed agenti, ha la facoltà di controllare
l'osservanza di queste disposizioni.

Ove ne ravvisi la necessità, il Sindaco può ordinare che vengano prese delle ulteriori
necessarie precauzioni per assicurare l'incolumità delle persone e diminuire il disagio del
pubblico nell'esecuzione di opere che si svolgono in prossimità di vie o di altri spazi di
uso pubblico.

CAPXV. - CONDUZIONE DEI LAVORI

1 -

2-

Art. l
Impianti di cantiere

Nell'installazione e nell'uso degl'impianti di cantiere si debbono osservare le norme
emanate n proposito dall'Ispettorato Regionale del Lavoro; inoltre si debbono adottare
tutte quelle misure atte ad evitare disturbi alle persone ed alle cose, quali vibrazioni,
scosse, rumori molesti, esalazioni fastidiose o nocive ecc.

L'alimentazione e lo scarico degl'impianti debbono essere fatti in modo autonomo e cioè
avvalendosi di allacciamenti appositi, essendo di regola vietato attingere acque dalle
fontane o dai canali pubblici, d'immettere i rifiuti in fosse o nella fognatura, di prelevare
energia da condotti di distribuzione non destinati a tale uso e senza la necessaria
Autorizzazione.
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Art.2

Ribalte e strutture provvisionali

l - Le ribalte che si aprono nei luoghi di pubblico passaggio debbono essere munite di
apposito steccatoe di segnalazioniadattea salvaguardarel'incolumitàdellepersone..

Le strutture provvisionali (ponti di servizio, impalcature, rampe, scale, parapetti e simili)
debbono avere requisiti di resistenza, stabilita' e protezione, in conformità alle disposi-
zioni per la prevenzione degl'infortuni. I ponteggi debbono essere chiusi verso la strada
con stuoie, graticci od altro idoneo materiale, provvisti di opportuni ancoraggi e difese di
trattenuta e dotati di Jramogge per lo scarico dei materiali.

Le scale aeree, i ponti mobili e gli apparecchi di sollevamento debbono essere muniti del
certificato di collaudo, da rinnovare periodicamente secondo le norme speciali fissate dalle
Autorità competenti. Il macchinario di cantiere deve rispondere anch'esso alle norme di
legge ed alle prescrizioni degli Enti cui e' affidata la vigilanza in materia.

Art. 3
Demolizioni, scavi e materiale di risulta

1 - Nelle demolizioni di strutture edilizie si deve procedere con cautela, adoperando tutti quei
mezzi (puntelli, armature pmvvisionali diverse, ecc.) atti a garantire sempre libero e sicuro
transito sulle strade.

Si deve evitare che si sollevi polvere, sia usando le opportune cautele durante il trasporto
delle macerie, sia Lflaffiandoabbondantemente i manufatti da demolire.

E' vietato gettare materiali demoliti ed altro dall'alto dei ponti, dall'interno delle fabbriche
e dai tetti. Essi debbono essere calati a terra entro appositi recipienti o fatti discendere
con cautela attraverso condotti chiusi. Una volta giunti a terra, debbono ammucchiarsi nei
cortili o comunque sull'area del cantiere. E' infatti vietato ogni deposito dei materiali sul
suolo pubblico all'esterno della recinzione.

Se nel corso della demolizione vengono asportati numeri civ-ici o tabelle varie, il
costruttore è obbligato a rimetterli a posto a sue spese.

5- I lavori di scavo debbono essere eseguiti adottando tutte le cautele atte ad impedire
qualsiasi rovina o franamento. La stabilità degli scavi dev'essere assicurata in modo da
resistere alla spinta del terreno circostante e da non compromettere la sicurezza degli
edifici e degl'impianti posti nelle vicinanze. Gli scavi non debbono inoltre impedire o dis-
turbare l'ordinario uso degli spazi stradali e pubblici; l'eventuale indispensabile
occupazione di tali aree dev'essere formalmente autorizzata dall'Amministrazione
comunale. I materiali di risulta degli scavi e delle demolizioni debbono essere Jrasportati
immediatamente, con appositi mezzi, alla discarica pubblica la quale viene prescelta
dall'lJTC previo parere dell'Ufficiale Sanitario. Nella discarica pubblica i materiali
debbono essere sistemati in modo da non formare cavita' od ineguaglianze che si prestino
al ristagno delle acque meteoriche.

J
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Art. 4
Sgombero dei materiali- Scarichiautorizzati

E' vietato ingombrare spazi pubblici, adiacenti o non alla costruzione; solo in caso di
assoluta e comprovata necessita' l'Amministrazione comunale può concedere lo scarico
ed il deposito temporaneo dei materiali. stabilendo le opportune cautele caso per caso ed
esigendo la tassa corrispondente.

Cessato lo stato di necessità, gli spazi pubblici occupati debbono essere sollecitamente
sgomberati e ripuliti.

Art. 5
Pulizia dene strade

Il costruttore deve mantenere costantemente puliti gli spazi pubblici adiacenti al cantiere.

Chiunaue effettui il trasoorto di materiali di aualsiasi natura (a mezzo di carri, autocarri.l l l' >

carriole, ecc.), deve assicurarsi che il mezzo adoperato sia costruito, caricato e condotto in
modo che il materiale trasportato non si sparga durante il tragitto. Quando si verifichi un
qualsiasi spargimento di materiale, il trasportatore deve immediatamente provvedere alla
pulizia deUaparte del suolo pubblico su cui è verificato lo spargimento.

Art.6

Occupazione temporanea del suolo pubblico e ripristino
E' vietato occupare, anche temporaneamente, il suolo o lo spazio pubblico senza la
preventiva Autorizzazione dell'Amministrazione comunale. Pertanto coloro che, per
qruù8iasimotivo, intendono occupare il suolo e lo spazio pubblico, debbono fame do-
manda al Sindaco, corredandola dei disegni e documenti necessari per motivare la
richiesta ed indicando la superficie che s'intende occupare e le opere che vi si vogliono
engere.

Il Sindaco, sentita la commissione ediliziae fatta salva l'applicazione della tassa - se
dovuta - può concedere l'Autorizzazione richiesta
fissando: il pagamento di un congruo canone d'uso, le norme e prescrizioni da seguire nel
corso dell'occupazione, la scadenza dell'Autorizzazione stessa.

ùltimati i lavori o cessate le ragioni che hanno giustificato l'Autorizzazione o scaduto il
termine stabilito senza che ne sia stato richiesto il rinnovo, il richiedentedevesgomberare
senza indugio il suolo o lo spazio occupati, riportando l'area concessa nello stato in cui
l'ha occupata ed eseguendo le opere di ripristino in modo da garantire la sicurezza della
circolazione veicolare e pedonale. La riconsegna dell'area all'Amministrazione comunale
avviene in contraddittorio, redigendo apposito verbale. La definitiva sistemazione del
suolo pubblico e' eseguita, se del caso, dall'Amministrazione comunale a spese del titolare
dell'Autorizzazione o della Concessione, in solido con l'assuntore dei lavori, in base alla
liquidazione delle spese fatte dall'UTC; il rimborso dev'essere effettuato entro quindici
giorni dall'avviso di pagamento, pena la riscossione forzo sa.

t
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Art.7

Lavori nel pubblico sottosuolo

Chi intenda eseguirelavori nel sottosuolo pubblicodeve prima ottenerne l'Autorizzazione
del Sindaco e provvedere a realizzare, con assiti ed altri materiali idonei, i ripari necessari
per impedire ogni danno alle persone ed alle cose, apponendo allo scopo segnali ben
visibili di giorno e di notte.

Art.8

Occupazione permanente del suolo e del sottosuolo pubblico-Passi carrabili

L'occupazione permanente del suolo e del sottosuolo pubblico può essere concessa
dall'Amministrazione comunale, se necessario od opportuno, per usi particolari e per
motivare ragioni di decoro e d'igiene, purché l'occupazione sia compatibile con la stabilita'
delle proprietà confinanti e con le esigenze della viabilità.

Sono ammesse in particolare: la creazione d'intercapedini o di aperture al livello del suolo
per areare gli scantinati.

Nel relativo atto, da rilasciarsi a Concessione avvenuta nelle forme di legge, debbono
fissarsi il canone che il concessionario deve versare annualmente all'Amministrazione
comunale, nonché le modalità e le prescrizioni da seguire, sia durante che dopo
l'esecuzione delle opere.

I passi carrabili possono essere consentiti con l'osservanza delle norme e delle modalità
prescritte per l'occupazione permanente del suolo pubblico e degli altri obblighi fissati dal
presente regolamento edilizio. Il richiedente ha l'obbligo di ripavimentare a proprie spese
il suolo pubblico e di renderlo idoneo a sopportare il traffico che vi s'intende svolgere.

Art.9

Rimozione di opere che occupano spazi pubblici

L'Amministrazione comunale può prescrivere la demolizione o la rimozione di opere
costruite su suolo pubblico o sporgenti su di esso, quali gradini, scale, sedili esterni,
paracarri, gabinetti, grondaie molto sporgenti, tettoie, sovrapassaggi ed imposte di porte e
di finestre a piano terreno che si aprano all'esterno.

Quando tali opere siano state eseguite in conformità a leggi vigenti all'epoca della loro
esecuzione, l'Amministrazione comunale può ordinare la demolizione o rimozione solo
per ragioni d'interesse pubblico, salvo il pagamento di un eventuale indennizzo do 'Uto al
proprietario.

Quando non sussistano ragioni di pubblico interesse, la demolizione o rimozione
dev'essere comunque eseguita in occasione d'interventi non manutentivi sull'edificio o
sulle parti in questione.

t
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Art.lO

Rinvenimenti e scoperte

1 - Chimlque compia scoperte di presunto interesse paleontologico, archeologico o storico -
artistico deve fame denuncia alla competente Autorità a norma dell'art. 43 e seguenti della
L. 1089/1939 e s.m.i. Il concessionario. l'esecutore delle opere ed il direttore dei lavori
sono inoltre tenuti solidalmente a segnalare immediatamente al Sindaco il rinvenimento o
la scoperta compiu~ sospendendo nel frattempo i lavori per lasciare intatte le cose
ritrovate. Analoga segnalazione va fatta nel caso di reperimento di ossa umane.

In dipendenza di tali rinvenimenti o scoperte il Sindaco dispone provvedimenti pm
opportuni.

Si applicano le sanzioni di cui alla legge citata, aggiornate dalla L. 44/1975.

Art. 11

Tutela dei manufatti di pubblici servizi

1 - Ove nell'eseguire le opere autorizzate occorra manomettere il sottosuolo pubblico o sia
necessario costruire assiti o ponteggi su area pubblica, si debbono evitare danni ai
manufatti attinenti a servizi pubblici usando le opportune cautele e si debbono prendere
subito i necessari accordi con l'UTC e con gli uffici od imprese che esercitano quei servizi
per gli opportuni provvedimenti. '

QWùido la recinzione del cantiere racchiuda manufatti che interessano servizi pubblici,
dev'essere consentito il pronto e libero accesso agli addetti a tali servizi.

Art. 12

Servitù pubbliche

1 - A norma di legge e per ragioni di pubblica utilità, l'Amministrazione comunale ha la
facoltà di applicare o far applicare alle fronti dei fabbricati o costruzioni di qualsiasi
natura:

a) targhette dei numeri civici e tabelle necessarie alla toponomastica urbana;
b) piastrine e capisaldi per indicazioni planimetriche ed alti..-netriche di

tracciamento, d'idranti e simili;
c) apparecchi e tabelle di segnalazione stradale;
d) mensole, ganci e condutture per la pubblica illuminazione,
e) nonché sostegni per gl'impianti dei pubblici servizi (con targhe ed apparecchi

relativi) e dei servizi di trasposto pubblico (tranviari e filovianj;
f) lapidi e fregi decorativi per commemorare personalità celebri od eventi storici

della vita nazionale o cittadina;
g) tabelloni per pubbliche affissioni;
h) cartelli indicatori dei pubblici servizi di trasporto, di pronto soccorso, di

farmacie, di servizi statili delle poste, dei telefoni, dei monopoli e simili;
orologi elettrici ed avvisatori sttadali con i loro accessori;
gli avvisatori elettrici stradali con i relativi accessori ed ogni altro elemento
indispensabile all'organizzazione degli spazi pubblici.

Tale facoltà viene esercitata previo avviso agl'interessati.
Gli apparecchi elencati non debbono arrecare molestia agli utenti dell'edificio, essere
pericolosi per i pedoni e costituire barriere visive di disturbo del traffico.

i)
D

!

81
...



2-

3-

4-

5-

6-

1 -

2-

3-

4-

<3 "

Una volta apposte le cose oggetto della predetta servitù, i proprietari hanno l'obbligo di
non rimuoverle, di non sottrarle alla pubblica vista e di rinnovar le quando siano state
àistrutte o dannewate ocr fatti loro imoutabili.

vu L L

Se fosse necessario coprire con insegne le targhe, queste possono essere spostate a spese
del proprietario, secondo le indicazioni dell'UTe.

Nei casi d'interventi su edifici ai auali siano affIssi fanali. tarMe, mensole, fIli od altre1 > o

opere necessarie per il servizio pubblico, il proprietario del fabbricato è tenuto a curarne
la perfetta conservazione e ad effettuarne il ripristino, qualora - durante l'esecuzione dei
lavori - debba rimuoverle. Prima di rimuoverle, deve in ogni caso dame avviso al Sindaco
od all'ente interessato affmchè possano prescrivere - nel più breve tempo possibile - le
cautele del caso.

La manutenzione degli oggetti elencati al punto1, nonché delle parti di facciata da essi
direttamente interessate, è a carico degli enti o dei privati installatori.

Gl'indicatori e gli apparecchi possono applicarsi sul fronte degli edifici vincolati solo se
non esistono alternative ragionevoli e con le attenzioni dovute alle caratteristiche degli
edifici stessi e dell'ambiente.

Art. 13
Numerazione civica

Spetta all'Amministrazione comunale assegnare il numero civico ed i relativi subaltemi.
L'opposizione del numero civico e' fatta a spese del proprietario, cosi come la
riapposizione conseguente a variazioni della numerazione notificategli
dall'Amministrazione Comunale.

TInumero civico va collocato a fianco della porta d'ingresso, a destra di chi la guarda dallo
spazio pubblico, all'altezza dai 2 ai 3 m. Esso va mantenuto in detta posizione a cura del
proprietario.

In caso di demolizione dell'edificio, di soppressione di porte d'accesso esterne, di
sostituzione con numeri luminos~ di variazione della numerazione civica, il proprietario è
tenuto a restituire all'Amministrazione comunale, nel termine di 15 giorn~ gl'indicatori
assegnatigli.

In luogo del nurnero civico il proprietario può apporre un indicatore luminoso ad esso
conforme, da illuminare nelle ore notturne; l'impianto e le condutture debbono essere
applicati in modo non visibile alla strada.

CAPXVI. - NORME DI BUONA ESECUZIONE

1 -

Art. i
Caratteristiche dei terrenie delle fondazioni

E' vietato costruire eàifici sul ciglio od alla base di dirupi; su terreni esposti ad
inondazione o ad erosione dai corsi d'acqua; su terreni di struttura eterogenea, detritic~ di
riporto recente, frano si o comunque suscettibili di assestamento o scoscendimento. .
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Quando è possibile, le fondazioni debbono posare sulla roccia viva e compatta,
opportunamente ridotta a piani orizzontali e denudata del cappellaccio; ovvero su terreno
di buona consistenza e di sufficiente Dort.anZa. nel quale debbono essere conve-

L ' L

nientemente incassate.

Quando non si possa raggiungere il terreno compatto o si debba fabbricare sul terreno di
struttura eterogenea, si debbono adottare gli accorgimenti tecnici atti a garantire un solido
appoggio delle fondazion~ oppure ricorrere a fondazioni a platea generale di calcestruzzo
cementizio o ad altri tipi speciali di fondazioni.

Le fondazioni debbono essere preferibilmente realizzate in calcestruzzo di cemento.

Ari.2
Salubrità del terreno-Terreni umidi

1 - Non si possono costruire nuovi edifici su un terreno già adibito a deposito d'immondizie,
di letame, di residuati putrescibili o di altro materiale insalubre che abbia comunque
potuto inquinarlo, se non dopo aveme rimosso i materiali (anche dai terreni vicini) ed
avere completamente risanato il sottosuolo: l'Ufficiale Sanitario deve comunque dichiarare
l'idoneità. del terreno all'edificazione. .

2- Se il terreno edificando è umido od esposto all'invasione di acque sotterranee o
superficial~ prima di costtuire si deve provvedere alle necessarie opere di drenaggio: l'uso
edilizio non sarà comunque consentito se risulterà difficile od impossibile il deflusso delle
acque meteoriche o di rifiuto.

Art.3

Camere d'aria, intercapedini e vespai

1 - I vespai, le intercapedini e gli altri spazi formanti camere d'aria debbono essere
opportunamente costrui~ protetti daII'umidita' e sufficientemente ventilati.

Art.4
Murature

1 - Le murature debbono essere eseguite a regola d'arte, con buoni materiali e con accurata
mano d'opera, usando malta cementizia od idraulica.

2- Nelle murature di pietrame e' vietato di norma l'uso di ciottoli, se non convenientemente
spaccati. Quando il pietrame non presenti piani di posa regolari, la muratura dev'essere
interrotta da corsi orizzontali di mattoni a due filari o da fasce continue di conglomerato
di cemento dello spessore non inferiore a cm. 13 e di larghezza pari a quella del muro;
l'intnasse di tali corsi o fasce non può superare m. 1,50.
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Nello stabilire il numero e lo spessore dei muri portanti si deve tenere conto, nei calcoli,
anche dell'azione del vento e si deve garantire che il carico unitario che su di essi grava
mantenea il2Ìusto rannorto col carico del materiale niù debole imnieeato.

<J <J LL L' L U

Nei piani superiori a quello terreno sono vietate le sttutture spingenti contro i muri
perimetrali, le eventuali spinte dovranno essere eliminate mediante idonee catene.

In tutti i fabbricati, ad ogni ripiano ed al piano di gronda, deve eseguirsi un telaio di c.a.
sui muri perimetrali e su tutti gli altri muri interni portanti (cardolo di collegamento).

Art. 5

Solai, coperture e balconi

I solai di tipo misto ed in c.a., nonché le trav-1in ferro dei solai a voltine e tavelloni,
debbono essere resi solidali con i muri per almeno due terzi dello spessore dei muri stessi;
nei corpi di fabbrica multipli, le travi in ferro degli ambienti contigJÌ debbono essere
solidali fra loro in corrispondenza dei muri di appoggio, almeno ogni 2,50 mt.

I tetti, qualunque sia il loro sistema di costruzione, debbono essere costruiti. in modo da
escludere qualsiasi spinta orizzontale.

I piani in aggetto dei balconi possono essere realizzati in pietra od in c.a.; le solette a
sbalzo debbono essere calcolate per sopportare un sovraccarico accidentale di kg.
400/ mq., oltre il peso proprio e quello del parapetto.

E' vietato ruso del legname per la costruzione di balconi a sbalzo, salvo il caso di
costruzioni speciali o di interventi in ambienti particolari.

Le prescrizioni del presente articolo non valgono nel caso di restauro di balconi esistenti,
per edifici d'interesse ambientale.

Art.6
Scale

Quando servano più di 2 piani o più di due alloggi le scale debbono ricevere aria e luce
direttamente dall'esterno e ad ogni piano; qualora si osservino le disposizioni dell'art. 19
della L. 166/1975, esse possono essere realizzate 1.f1a.fTIbientinon direttamente aerati.

Nel caso di fabbricati aventi non più di due piani f.t., sono consentite l'illuminazione e la
ventilazione mediante lucernario, a condizione che questo corrisponda all'intero vano
della scala e sia munito di apposite aperture per la ventilazione. Vale, pero', quanto detto

1 .ne. prillla comma.

Dalle scale non possono prendere luce i locali di abitazione, le cucine, i gabinetti, i bagni.

J
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Art. 7 .

Rifiniture interne e pavimenti

Le tinteggiature, le carte e le stoffe impiegate per decorare gli ambienti non debbono
contenere le sostanze nocive vietate dal RD n. 76/1923 e successive modifiche ed. ..
1l1tegrazlOm.

In tùtti i locali, i pavimenti debbono avere la superficie dura, liscia, priva di fessure e con
giunti opportunamente sigillati,. in modo da essere facilmente lavabili e da non offrire. . . .
ncovero at parass1t1.

Art.8

Zoccolature e gronde

I muri intonacati debbono avere una zoccolatura di almeno m.O,SOin pietrame naturale od
artificiale, oppure realizzata con cemento ed idrofugo.

Le gronde degli edifici debbono essere realizzate con strutture atte a garantime l'assoluta
stabilità. Esse debbono avere forma decorosa e dimensioni convenienti.

Salvo apposite prescrizioni del Piano, la sporgenza delle gronde non può superare i cm. 60
per le strade di larghezza inferiore a m. 8; per le strade più larghe valgono le prescrizioni
relative agli elementi in aggetto.

CAPÀ'VII. - NORME IGIENICHE

Art. l

Norme generali

Tutti gli edifici debbono essere, nel loro complesso ed in ogni locale, confortevoli,
funzionali, salubri, sicuri. Essi non debbono inoltre provocare, localmente od altrove,
l'h'1quina.-ncnto delle acque, dell'aria, del suolo. A tal fine, chiunque intenda costruire li.'l
edificio produttivo, deve indicare - nella domanda di Concessione - la natura ed il tipo
delle lavorazioni che si intende svolgere e dare la preventiva dimostrazione che esse non
saranno ne' nocive ne' moleste.

Le attività produttive - agricole, industriali od artigianali - debbono adottare i
provvedin1enti necessari per non inquinare l'aria, il suolo e l'acqua, sia evitando l'impiego
di sostanze inquinanti (fitofarmaci, solventi ecc.), sia adottando adeguati processi
produttivi ed adatte tecnologie. E' prescritto a tal fine che:
- gli scarichi gassosi inquinanti o tossici siano abbattuti e depurati prima dell'immissione

nell'atmosfera;
- gli scarichi liquidi siano conformi agli standard di accettabilità vigenti, prima

dell'immissione nella fognatura comunale od in acque pubbliche, oppure della
dispersione sul terreno o nel sottosuolo;

- gli scarichi solidi inquinanti siano trattati prima di essere trasferiti in un deposito
autorizzato;

- i fitofarmaci adottati in agricoltura diano garanzia di non inquinare ne' il sottosuolo né
le acque sotten-anee o superficiali.

}
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Si applicano, oltre alle n6rme che seguono, le leggi vigenti in materia d'inqùinarrlento
dell'aria, dell'acqua e del suolo; i relaJjvi regolamenti di applicazione; il regolamento
comunale d'ieiene: nonché le circolari in materia del Medico orovinciale.<::) , L

Art. 2

Attività produttive moleste

All'interno degli abitati, nelle loro vicinanze e nelle zone residenziali, non possono essere
costruiti laboratori, industrie, depositi commerciali ecc. che risultino molesti per rumore,
vibrazioni, esalazioni, odori, fumi, o per altra causa,

Queste attività debbono localizzarsi nelle zone previste dal piano e possono essere attivate
solo se si forniscono sufficienti garanzie che l'intensità delle emissioni, misurate sulla linea
di confine deI lotto, saranno contenute entro i fissati limiti di tollerabilità e non
produrranno turbative di sorta ai vicini.

L'Amministrazione comunale applica i limiti di tollerabilità stabiliti dalle leggi o dai
regolamenti in vigore; in carenza, adotta con apposita delibera propri limiti di tollerabilità
(

'
di " l la ' ti

)m stato norma.e voraz1one per:
l'emissione di rumori continui o d'urto;
lo stato di vibrazione costante o d'urto prodotto;
la quantità di fumo emessa;
le emissioni polverulente ed.odorose;
remissione di sostanze tossiche o velenose;
l'enlissione di radiazioni;
il rischio d'incendio e di esplosione;
la produzione di umidità (vapori o bruma), di calore intenso o di bagliori.

Per prevenire situazioni di pubblica molestia o pericolo; per
non danneggiare la salute pubblica, la sicurezza od altri aspetti del comune generale
benessere; ed infine per non causare danno od ingiuria all'altrui proprietà,
l'Amministrazione comunale, anche nell'ambito della Concessione può:
fissare arretramenti adeguati dai confini e dalla strada;
prescrivere edifici e strutture completamente chiusi da materiali incombustibili ed
insonorizzanti;
dettare nonne adeguate per il magazzinaggio libero od al chiuso;
prescrivere idonei sistemi automatici antincendio;
prescrivere alberature d'isolamento e difiltraggio.

Art. 3
Serbatoi di carburanti e di oli combustibili

I serbatoi di carburanti ed oli combustibili debbono collocarsi alla distanza mtn1ma

prevista dalle leggi vigenti da eventuali captazioni di acque sorgive o del sottosuolo. Esse
debbono essere adeguatamente protetti coniro la corrosione e debbono essere muniti di
opportuni dispositivi antitravaso, di prevenzione delle perdite ed antincendio.

L'Amminisirazione comunale può negare l'interramento libero di serbatoi se la naturadel
suolo e' tale da non dare sufficienti garanzie contro eventuali inquinamenti.

t
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Art.4
Recinzione e sistemazione delle aree in edificate

Tutte le aree edificabili a confine con spazi pubblici o comunque aperti al pubblico
transito, debbono essere recintate per evitare l'accesso di estranei ed il deposito
d'immondizie. La recinzione deve realizzarsi in modo da non deturpare l'ambiente.

Le aree scoperte di proprietà privata a confine con spazi pubblici od aperti al pubblico
transito, debbono essere sistemate, mantenute decorosamente e possibilmente coltivate a
giardino o ad orto, secondo le caratteristiche della zona. La sistemazione deve comunque
assicurare lo smaltimento delle acque di pio~ evitando ristagni.

Le aree interposte tra i fabbricati ed i cortili, se di superficie inferiore a mq. 100, debbono
essere pavimentate; mentre saranno sistemate con aiuole e v-ialise di superficie superiore,
realizzando un marciapiede lungo il perimetro esterno dei fabbricati.

SEZIONE F -NORME TRANSITORIE E FINALI
CAP XVIII. -NORME TRANSITORIE

Art.1
Adeguamento degli edifici non regolamentari

1-

2-

3-

4-

1-

Gliedifici esistenti non conformi alleprescrizionidel presente regolamento ediliziosono
tenuti ad adeguarvisi in caso di ricostruzione o di ristruttur'aZione. Nel consentire
interventi di risanamento conservativo, restauro, ristrutturazione, consolidamento ed
adeguamento tecnologico, il Sindaco deve sentire il parere dell'Ufficiale Sanitario, a norma
dell'art.220 del RD n.1265/1934.

Entro due anni dall'entrata in vigore del presente regolamento edilizio gl'interessati
debbono provvedere:
- alla posa in opera delle grondaie e dei pluviali nelle case che sorgono in margine a spazi

pubblici e che ne siano ancora sprovviste;
- all'allacciamento dei pluviali alla fognatura ove questa esista;
- all'intonacatura e tinteggiatura delle case che ne abbiano obbligo.

Entro tre anni dall'entrata in vigore del presente regolamento edilizio debbono essere
eliminati:

- i gabinetti interni comunicanti con localiabitabilie sprovvisti di fmestraadeguata,salvo
che non si ottemperino alle disposizioni dell'art. 18 della L. 166/1975;

- i gabinetti accessibilidal vano scala,sprovvistidi antigabinetto;
- i gabinetti comuni a più appartamenti;
- i gabinetti esterni o pensili con accesso dall'esterno;
- i gabinetti con tubazioni di scarico visibili da spazi pubblici.

In caso d'inadempienza l'Amministrazione comunale interviene secondo le leggi in vigore.

Art. 2

Regolarizzazione dei depositi all' aperto
Entro un at11l0 dall'entrata in vigore del presente regola.'11.entoedilizio tutti i depositi
temporanei all'aperto di materiali, manufatti, rottami ed automezzi in demolizione nonché
i depositi o parcheggi di roulotte, camper, case mobili, prefabbricati (baracche o box),
containers e simili debbono essere rimossi; L'interessato ha l'obbligo di ripristinarela

J
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situazione dei luoghi e comunque di dare una decorosa sistemazione all'area liberata dal
deposito.

Nel caso di depositi permanenti, entro il periodo di cui sopra. gl'interessati debbono
inoltrare regolare domanda di Autorizzazione, a norma del presente regolamento edilizio.
In caso d'inadempienz~ allo scadere del termine il deposito verrà considerato ad ogni
effetto un intervento abusivo.

3- Nel caso in cui il deposito permanente, sia perche' ricade in zona di valore ambientale sia
per altri insindacabili motivi, non dovesse essere consentito, esso dovrà essere rimosso
entro due anni dalla data del diniego della Autorizzazione edilizia o dell'apposita
ingiunzione da parte del Sindaco.

Art. 3

Risanamento delle abitazioni antigieniche e degradate

1- Nel caso di singole abitazioni dichiarate antigieniche dall'Ufficiale Sanitario, il Sindaco ha
la facoltà di ingiungere al proprietario di effettuare le necessarie opere di risanamento,
assegnandogli il termine massimo di sei mesi per l'inizio dei lavori.

2- Nel caso di inadempienza del proprietario, oppure nel caso di più abitazioni antigieniche
in uno stesso fabbricato od infine quando lo richiedano motivi di pubblico interesse,
l'Amministrazione comunale può includere l'immobile in un Piano di recupero e danTi
attuazione nelle forme e con le procedure previste dall'art. 28 della L 457/1978 e
successive modifiche ed integrazioni.

CAP XIX. - NORME FINAli

Art. l

Pubblicazione del Regolamento Edilizio

1- La pubblicazione del oresente ree-olamento edilizio dev'essere effettuata entro 30 210mi
L L ~ ~

dalla data di comunicazione dell'avvenuta approvazione da parte della Regione.

Art.2

Entrata in vigore del Regolamento Edilizio

1 - Il presente regolamento edilizio si applica in tutto il territorio comunale; esso entra in
vigore a decorrere dal sedicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nell'Albo
del Decreto di GR di approvazione ed ha efficacia per tutte quelle costruzioni o manufam
la cui Concessione od Autorizzazione edilizia viene rilasciata successivamente alla sua

entrata in vigore.

2- Le nuove costruzioni, le ricostruzioni, gli ampliamenti e le trasformazioni d'iniIDobili
esistenti, autorizzate a norma di disposizioni precedentemente in vigore, ma non ancora
iniziate alla predetta data, sono soggette alla nuova disciplina edilizia e debbono
adeguarvisi. Pertanto, il titolare della Concessione o dell'Autorizzazione, prima di iniziare i
predetti lavori, deve chiedere un nuova Concessione od Autorizzazione.

t
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3- Qualora si tratti, invece, di lavori in corso d'opera o di edifici già esistenti alla data
anzidetta, essi restano soggetti alle disposizioni vigenti al momento del rilascio della
Concessione o dell'Autorizzazione. salva in olmi caso - Der nuovi interventi - la facoltà. U L

deH'AmminiSh-azione comunale di applicare le misure di salvaguardia di cui alla L.
1902/1952 e successive modificazioni, oppure di ordinare l'esecuzione di quei lavori di
carattere estetico ed igienico che fossero ritenuti indispensabili per la pubblica igiene ed il
pubblico decoro.

Art.3

Abolizione del precedente Regolamento Edilizio

1 - Al momento dell'entrata in vigore del presente regolamento edilizio tutte le disposizioni
comunali che riguardano la stessa materia e sono con esso incompatibili, nonché il
precedente regolamento edilizio s'intendono abrogati.

ArtA

Varianti al Regolamento Edilizio

1 - Quando ragioni contingenti lo richiedano, l'l\mministrazione comunale ha la facoltà di
modificare, in tutto od in parte, il presente regolamento edilizio.

2- Le modifiche si debbono apportare con lo stesso procedimento formale seguito per la
loro approvazione.

Art. 5

Resta inteso che per quanto non è espressamente indicato nel presente regolamento in
materia di progett-.azione urba..l1istico- eti;j;.,.io- imp1a..'1tistico,il tutto va correlato alle
nonne UNI e CEI.
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ABBREVIAZIONI USATE NEL TESTO
Ae - Area edificabile
Ai - Ambito d'intervento

AlI - Allineamento (di un edificio)
-Arr - Arretramento (di un edificio)
c.a. - Cemento armato
c.a.p - Cemento armato precompresso
De - Densità edilizia
Def - Densità edilizia fondiaria
Det - Densità edilizia territoriale
DI - Decreto interministeriale
Dis - Distacco dal confme o da altro edificio
D M - Decreto ministeriale

DPR - Decreto del Presidente della Repubblica
ft. - Fuori terra (numero dei piani)
H - Altezza degli edifici
ICU - Istituzione composita urbana
Iut - Indice di utilizzazione territoriale
Is - Indice di sfrntta.rnento
Isf - Indice di sfruttamento fondiario
1st - Indice di sfruttamento territoriale
Ivt - Indice volumetrico territoriale
Ivf - Indice vollL.1Jletricofondiario

L - Legge dello Stato
Lmi - Lotto minimo

LR - Legge della Regione
ffia."'Iì: - massuno-a
mm
Piano
PRG
RD
Sa
Sc
Sf
Si
Smi

Slp
Su

Sup
St
Sv
TAR
UTC
Ve
V,,"F

- mmuno-a

- Strumento urbanistico vigente nel Comune (pRG o PF)
- Piano regolatore generale
- Regio decreto
- Superficie accessoria
- Superficie coperta
- Superficie fondiaria
- Superficie globale dei negozi (sup. lorda)
- Superficie minima di intervento
- Superficie lorda di piano
- Superficie di urbanizzazione
- Superficie di urbanizzazione primaria
- Superficie territoriale
- Superficie (effettiva) di vendita (dei negozi)
- Tribunale Amministrativa Regionale
- Ufficio temico comunale
- Volume edilizio

- Vigili del fuoco
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SEZIONE E - ESECUZIONE DELLE OPERE

CAP XIV. - MISURE DI SICUREZZA

Art. 1 Esecuzione delle opere edilizie
Art. 2 Tutela della pubblica incolurnità
Art. 3 Fomìazione dei cantieri

Art. 4 DisciplLf1agenerale dei cantieri
.Art. 5 Prevenzione degli infortuni
Art. 6 Responsabilità dell'esecutore delle opere
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CAP XV. -CONDUZIONE DEI LAVORI

Art. 1 Impianti di cantiere
A...'i:.2 P..ibaltee strutture provvisionali
Art:. 3 Demolizioni, scav-1e materiale di risulta
Art. 4 Sgombero dei materiali - scarichi autorizzati
Art. 5 Pulizia delle strade

~Art.6 Occupazione temporanea del suolo pubblico e ripristino
ih'i:. 7 Lavori nel pubblico sottosuolo
Art. 8 Occupazione permanente del suolo e del sottosuolo pubblico-

passi carrabili
J..o\rt.9 Rimozione di opere che occupano spazi pubblici
.A.rt.10 Rinvenimento e scoperte
Art. 11 Tutela dei manufatti di pubblici servizi
Art. 12 Servitù pubbliche
Art. 13 Numerazione civica
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CAP XVI. - NORME DI BUONA ESECUZIONE
Art. 1 Caratteristiche dei terreni e delle fondazioni
.Art. 2 Salubrità del terreno - terreni umidi

Ari:. 3 Camere d'area, intcrcapedini e vespai
i\rt. 4 Muraturc
Art. 5 Solai, coperture, balconi
Ari:. 6 Scale

Art. 7 Rifiniture inteme e pavimenti
Art. 8 Zoccolatura e gronde

CAPXVII. - NORMEIGIENICHE
Art. 1 Norme generali
Ari:. 2 Attività produttive moleste
Art. 3 Serbatoi di carburanti e di oli combustibili
-L'\rt.4 Recinzione e sistemazione delle aree inedificate

SEZIONEF - NORME TRANSITORIE E FINALI
CAP XVIII. - NORME TRANSITORIE
Ari:. 1 Adeguamento degli edifici non regolamentari
Art. 2 Regolarizzazione dei depositi all'aperto
A ... R
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CAP XIX. - NORME FINALI
Ari:. 1 Pubblicazione del regolamento edilizio
Art. 2 Entrata in vigore del regol?~'TIentoedilizio
Art. 3 Abolizione del precedente regolamento edilizio
Ari:.4 Varianti al regolamento edilizio
Art. 5

Abbreviazioni usate nel testo
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